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ALLEGATO 2 

                 COMUNE DI CALCI 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO FINANZIARIA AL PIANO TRIENNALE DEI 

FABBISOGNI DI PERSONALE 2024-2026 E VERIFICA RAPPORTO SPESA DI 

PERSONALE ENTRATE CORRENTI CON APPROVAZIONE RENDICONTO 2022 -   
 
 

Adempimenti preliminari per assunzioni: 

 

Programmazione Triennale dei Fabbisogni di 

personale 2024-2026  

Con Atto di Giunta Comunale sarà approvato il 

PIAO 2024-2026 dove nella SEZIONE III 

Organizzazione e Capitale Umano – Sottosezione 

3C sarà contenuto il  Piano Triennale del 

Fabbisogno di Personale 2024-2026 (Rendiconto 

2022) 

Rideterminazione della dotazione organica e 

verifica delle eccedenze e del personale in 

soprannumero anno 2024 

Delibera di G.C. n. 12 del 11/01/2024 

Adozione del Piano delle azioni positive o delle 

pari opportunità 2024-2026 

In corso di predisposizione  

Adozione del Piano della Performance  In corso di predisposizione  

Trasmissione alla BDAP delle informazioni 

relative ai patti di solidarietà 

 

Certificazione dei crediti attraverso la 

piattaforma informatica 

Acquisita in data 23/01/2024 

Rispetto dei termini previsti per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, dei 

rendiconti e del bilancio consolidato e invio dei 

relativi dati alla BDAP 

Invio a BDAP: 

Rendiconto 2022 in data  13/06/2023 

Bilancio Consolidato 2022 in data  28/09/2023 

Bilancio di previsione 2024/26 in data 

18/01/2024 

Insussistenza condizioni di deficitarietà 

strutturale, accesso alle procedure di 

riequilibrio pluriennale o stato di dissesto 

Delibera C.C.  23 del 30/05/2023 – Consuntivo 

Delibera C.C.  51 del 28/12/2023 – Bilancio di 

Previsione 2024-2026 

Preventiva comunicazione alle competenti 

strutture regionali e provinciali, dell’area, 

livello e sede di destinazione per i quali si 

intende bandire il concorso e, se necessario, le 

funzioni e le eventuali specifiche idoneità 

richieste. 

Le strutture regionali e provinciali entro 15 

giorni dalla comunicazione provvedono ad 

assegnare il personale collocato in disponibilità 

ovvero comunicano al DFP l’assenza di 

personale. 

Le amministrazioni decorsi 45 giorni dalla 

preventiva comunicazione possono procedere 

all’avvio della procedura concorsuale per le 
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posizioni per le quali non sia intervenuta 

l’assegnazione di personale 

Preventivo esperimento della procedura di 

mobilità anche volontaria. Per l’ 

amministrazione cedente occorre valutare le 

condizioni di cui al comma 1 art. 30 D.Lgs. 

165/2001 

 

 

Premesso che: 

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee 

fondamentali di organizzazione degli uffici; 

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 

politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale 

dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. 

Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse 

umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il 

piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse 

quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente; 

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 

proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della 

propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 

bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  

- l’art. 91 del d.lgs. 267/2000 dispone che gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di 

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle 

amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 

comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 

programmata delle spese del personale; gli enti locali, ai quali non si applicano discipline 

autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai 

principi di riduzione complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di 

cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, 

per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della quota di personale ad orario 

ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli 

obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di trasferimento di funzioni e 

competenze; 

- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone che: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di 

soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o 

alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, 

terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 

dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni 

pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità 

degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da 

parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”; 

- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di 

definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 

dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati, garantendo 

la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene 

nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 
 
- l’art. 6-ter del d.lgs. 165/2001, introdotto dall’art. 4 del d.lgs. 75/2017, prevede, al fine di cui 

sopra, l’adozione di Linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale, e cita 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm
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testualmente: “1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per 

orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di 

personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o 

emergenti di nuove figure e competenze professionali. 2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 

sono definite anche sulla base delle informazioni rese disponibili dal sistema informativo del per-

sonale del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato, di cui all’articolo 60. 3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario  

nazionale e agli enti locali, i decreti di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di 

Conferenza unificata di cui all’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con 

riguardo alle aziende e agli enti del Servizio sanitario nazionale, i decreti di cui al comma 1 sono 

adottati di concerto anche con il Ministro della salute. 4. Le modalità di acquisizione dei dati del 

personale di cui all’articolo 60 sono a tal fine implementate per consentire l’acquisizione delle 

informazioni riguardanti le professioni e relative competenze professionali, nonché i dati correlati 

ai fabbisogni. 5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite 

dall’articolo 60 le predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi 

tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei 

contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale 

comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni. 6. Qualora, sulla 

base del monitoraggio effettuato dal Ministero dell’economia e delle finanze di intesa con il 

Dipartimento della funzione pubblica attraverso il sistema informativo di cui al comma 2, con rife-

rimento alle amministrazioni dello Stato, si rilevino incrementi di spesa correlati alle politiche 

assunzionali tali da compromettere gli obiettivi e gli equilibri di finanza pubblica, il Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto di natura non regolamentare, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adotta le necessarie misure correttive delle 

linee di indirizzo di cui al comma 1. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema 

sanitario nazionale ed agli enti locali, le misure correttive sono adottate con le modalità di cui al 

comma 3.”; 

- l’art. 22, comma 1, del d.lgs.  75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione di 

personale di cui all'art. 6-ter del d.lgs. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del d.lgs.  75/2017, 

sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in 

sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del d.lgs.  165/2001 e s.m.i. si 

applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla 

pubblicazione delle stesse; 

- con Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito 

le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 

delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 
 
Richiamato il CCNL - Funzioni Locali 16 novembre 2022, che al Titolo III – Ordinamento 

Professionale art. 12, ha introdotto il nuovo ordinamento professionale di classificazione del 

personale degli Enti Locali con decorrenza 1° aprile 2023; 
 
Preso atto che con  Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 30/05/2023 con la quale si è 

provveduto ad approvare il rendiconto della gestione dell’anno finanziario 2022; 
 
Rilevato che, con riferimento a quanto sopra, è necessario individuare sia le limitazioni di spesa 

vigenti, sia le facoltà assunzionali per questo ente, al fine di una corretta gestione del personale, e 

procedere alla verifica della situazione dell’ente rispetto a tutti i vincoli, limiti, adempimenti e 

disposti di legge, relativi a:  

A. Facoltà assunzionali a tempo indeterminato 

B. Contenimento della spesa di personale 

C. Dotazione organica 

D. Procedure di stabilizzazione 

E. Progressioni verticali e di carriera 

F. Lavoro flessibile 

G. Programmazione Piano triennale dei fabbisogni di personale 
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A) Facoltà assunzionali a tempo indeterminato 
 
Normativa 
 
Visto l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma  853,  

art.  1  della  legge 27 dicembre 2019,  n.  160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione 

del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto significative 

novità al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo definitivo viene di seguito riportato: 

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità 

di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 

in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per 

tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non 

superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 

media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del 

fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 

dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i 

relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 

massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto 

del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i 

comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano 

un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del 

predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione 

approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore 

soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 

del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire 

l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo 

indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di 

cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri 

a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa 

di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo 

periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di 

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del 

predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (…omissis…)”; 
 
Visto il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali 

di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale 

n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato,  in  attuazione   delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, 

del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia 

demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il personale,   al    lordo    degli    

oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio  di  previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali  di  incremento della 

spesa di personale a tempo indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti 

valori soglia; 
 
Considerato che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle  conseguenti in materia di 

trattamento economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, 

n.  34,  si  applicano  ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020 e dato atto che è pertanto ora 

possibile procedere dando applicazione alla nuova norma; 
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Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 

in materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del 

rapporto tra spese di personale / entrate correnti; 
 
 

Visto l’art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 
 
Rilevata la non più applicabilità dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e dell’art. 5, del d.l. 

78/2015, relativi al riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta; 

 

Verifica situazione dell’Ente 
 
Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 

marzo 2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente; 

 

I. IL RAPPORTO  TRA  SPESA  DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE 

CORRENTI: IL CALCOLO. 
 
L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 

34  del 2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo 

del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
 
Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 

personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del 

decreto legislativo 18  agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 

estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 

partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come 

rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 

nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 
 
Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2020/2021/2022, 

al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2022:  

 

I calcoli di seguito riportati e quelli formulati nell’allegato E si basano sul Rendiconto 2022, ultimo 

rendiconto approvato e disponibile alla data di redazione dei presenti documenti.  

 

 

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE  

Entrate correnti ultimo triennio  
2020 

 

2021 

 

2022 

 

Dati da consuntivi approvati 

 

6.099.901,42 

a 

 

5.109.683,70 

b 

 

5.602.329,57 

c 

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2022 
224.460,63 

d 

224.460,63 

d 

224.460,63 

d 

Media Entrate al netto FCDE  

(media degli accertamenti di competenza 

riferiti alle entrate correnti relativi agli ultimi 

tre rendiconti approvati) 

(a-d)+(b-d)+(c-d)/3 

(6.324.362,05+5.334.144,33+5.826.790,20)/3 

5.603.971,56 
 

 



 6  

Visto l’allegato prospetto delle spese di personale, calcolate ai sensi del DM e della circolare 

ministeriale; 

 

Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente: 
 
 

Spese di personale 2022 / Media entrate netto FCDE 

 

 

               1.524.562,41      

               ___________ = 27,21% 

               5.603.971,56  

 

 

 
 

II. LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA 

SPESA DI PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 
 

 
L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del 

decreto-legge n. 34  del  2019,  i  comuni  sono  suddivisi  nelle  seguenti  fasce demografiche:      

a) comuni con meno di 1.000 abitanti      

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti     

 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 
 
Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera E, avendo n. 6340 abitanti al 

31/12/2022   
 
Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del 

decreto-legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- i valori soglia  per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni 

rispetto alle entrate correnti 

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in 

servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 
 

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  
 
FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la 

spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 

complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore 

al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni 

dell'art. 2, risulta compreso fra  i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1  e 

dalla  Tabella  3  del DM, non possono incrementare il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a 

quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 
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Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti 

risulta  superiore  al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un  

percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 

del  predetto valore soglia anche applicando un turn over  inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 

2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni 

dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del 

presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto 

valore soglia. 

 

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera  E e avendo registrato un 

rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 27,21%, si colloca nella 

seguente fascia: 
 
 [ X ] FASCIA 2 – Fascia Intermedia, poiché il suddetto rapporto si colloca: 

 tra il valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 1 -  26,90% (valore soglia più 

basso) 

e il valore soglia della Tabella 3 -  30,90% (valore soglia più alto) 
 
I Comuni il cui rapporto fra la spesa del personale e le entrate correnti, secondo la definizione 

dell’art. 2 risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e 

dalla Tabella 3 del DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 

corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto di gestione approvato. 
 
Il Comune di Calci alla luce di quanto sopra riportato, per l’anno 2024 può effettuare nuove 

assunzioni a tempo indeterminato solo a condizione che sia garantito il non superamento del valore 

percentuale del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti (al netto dell’FCDE) dell’anno in 

corso rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto di gestione approvato, che 

come sopra indicato è pari al 27,21%. 
 
Come evidenziato dall’allegato E) – Rispetto dei valori soglia della spesa del personale per il 

triennio 2024-2026,  per quanto definito dall’art. 6 comma 3 del DM 17.03.2020, è stato rispettato il 

non superamento del valore percentuale del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti (al 

netto dell’FCDE) dell’anno in corso rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 

rendiconto di gestione approvato, che come sopra indicato è pari al 27,21% e così riassunto: 

 

 

 

 
 

 
            2024 2025 2026 

Spesa di personale 2022                               (A)    1.508.044,57 1.521.057,61 1.521.057,61 

Media entrate 2020/2021/2022 – FCDE 2022  (B)      5.603.971,56    5.603.971,56    5.603.971,56 

 

Rapporto  A/B 

 
26,91% 27,14% 27,14% 

 

TETTO FASCIA INTERMEDIA 

 

27,21% 
 

RISPETTO RAPPORTO 

 

 

 26,91%< 27,21% 

 

27,14%<27,21% 

 

27,14%<27,21% 

 
 
RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO 2015 / 2019 - EVENTUALE QUOTA TURN 

OVER RIMASTA INUTILIZZATA 

 

L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni, per  il  periodo  2020-2024,  di 

utilizzare  le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli 

incrementi percentuali individuati dalla  Tabella  2 del suddetto DM, fermo restando il limite di cui 
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alla Tabella 1 di  ciascuna  fascia  demografica,  i  piani  triennali  dei fabbisogni di personale e il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio  di bilancio asseverato dall'organo di revisione. Tale facoltà è 

tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto fra spesa del personale e le entrate 

correnti risulta inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 1 del DM. 
 
Richiamate le seguenti vigenti disposizioni con riferimento alla capacità assunzionale del periodo 

2015 – 2019, su cessazioni di personale 2014 - 2018: 
 
- Art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 

- Art. 3, comma 5-quater del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 

- Art. 1 comma 228 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 

- Art. 1, comma 479 lett.d) della legge 11 dicembre 2016, n. 232 

- Art. 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, introdotto dall’art. 14-bis del 

decreto - legge n. 4/2019, coordinato con la legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26; 

 

Ricordato che: 

- a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, 

n. 90, introdotto dall’art. 14-bis del decreto-legge n. 4/2019, per il triennio 2019-2021, nel rispetto 

della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali 

possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, 

sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente, sia quelle 

programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate 

soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over; 

- come previsto dalla legge di conversione 26/2019 del d.l. 4/2019, è consentito il cumulo delle 

risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto della 

programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l’utilizzo dei 

residui ancora disponibili delle quote percentuali della facoltà assunzionali riferite al quinquennio 

precedente; 
 
Atteso che  non ci sono resti inutilizzati; 

 

Vista la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 11786 del 22/02/2011, recante indicazioni sui 

criteri di calcolo ai fini del computo delle economie derivanti dalle cessazioni di personale avvenute 

nell’anno precedente sia per il computo degli oneri relativi alle assunzioni, secondo cui non rileva 

l’effettiva data di cessazione dal servizio né la posizione economica in godimento ma esclusivamente 

quella di ingresso; 
 
Vista la deliberazione n. 28/SEZAUT/2015/QMIG della sezione Autonomie della Corte dei Conti, 

sul conteggio ed utilizzo dei resti provenienti dal triennio precedente: come pronunciato dai 

magistrati contabili il riferimento “al triennio precedente” inserito nell’art. 4, comma 3, del d.l.  
 
78/2015, che ha integrato l’art. 3, comma 5, del d.l. 90/2014, è da intendersi in senso dinamico, con 

scorrimento e calcolo dei resti, a ritroso, rispetto all’anno in cui si intende effettuare le assunzioni.  

 

Inoltre, con riguardo alle cessazioni di personale verificatesi in corso d’anno, il budget assunzionale 

va calcolato imputando la spesa “a regime” per l’intera annualità; 
 
Vista la deliberazione n. 25/SEZAUT/2017/QMIG della sezione Autonomie della Corte dei Conti, 

che enuncia i seguenti principi di diritto:  

“a) la determinazione della capacità assunzionale costituisce il contenuto legale tipico della 

facoltà di procedere ad assunzioni, potenzialmente correlata alle cessazioni dal servizio, costitutiva 

di uno spazio finanziario di spesa nei limiti dei vincoli di finanza pubblica;  

b) la quantificazione effettiva della capacità assunzionale al momento della utilizzazione va 

determinata tenendo conto della capacità assunzionale di competenza, calcolata applicando la  

percentuale di turn over utilizzabile secondo la legge vigente nell’anno in cui si procede 

all’assunzione e sommando a questa gli eventuali resti assunzionali;  

c) i resti assunzionali sono rappresentati dalle capacità assunzionali maturate e quantificate 

secondo le norme vigenti ratione temporis dell’epoca di cessazione dal servizio del personale ma 
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non utilizzate entro il triennio successivo alla maturazione. Detta quantificazione rimane 

cristallizzata nei predetti termini”; 

B) Il contenimento della spesa di personale 
 
Normativa: la spesa di personale in valore assoluto 

 

Art. 1, comma 557, 557-bis e 557-

quater, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al 

rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti 

al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle 

spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri 

relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento 

della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da 

modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in 

termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di 

intervento: 

(…a) lettera abrogata) 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture 

burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti 

di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale 

delle posizioni dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della 

contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 

corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni 

statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere 

dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito del piano 

triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle 

spese di personale con riferimento al valore medio del 

triennio 2011/2013 

  

Monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale di personale in valore assoluto ai sensi 

dell'art. 1 c. 557 della l. 296/2006 

Le componenti INCLUSE secondo la Corte dei conti, Sezione Autonomie - Delibera n. 

13/2015/SEZAUT/INPR 
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Le componenti da considerare per il monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale ai sensi 

dell'art. 1 c. 557, l. 296/2006, sono le seguenti:  

1. retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con 

contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato  

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo 

(alla luce della nuova contabilità) 

3. spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 

strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente 

4. spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre 

forme di rapporto di lavoro flessibile   

5. eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili  

6. spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 

14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto  

7. spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. 267/2000  

8. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. 267/2000  

9. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. 267/2000  

10. spese per il personale con contratti di formazione e lavoro  

11. oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori   

12. spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di 

miglioramento alla circolazione stradale  

13. IRAP  

14. oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo  

15. somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando  

16. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale 

Le componenti escluse nella determinazione dell’aggregato storico della spesa in valore 

assoluto, da sottrarre all’ammontare complessivo lordo delle spese 

 

 
 
 

 

Situazione dell’ente 

Il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 

Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013, da rispettare ai sensi dell’art. 1, 

comma 557-quater, della legge 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 

1.315.930,12 , come risulta da seguente prospetto: 
 

Spesa di personale in valore assoluto al netto delle componenti escluse ai sensi art.1 comma 557 

della l. 296/2006 

ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 
VALORE MEDIO 

TRIENNIO 

€ 1.318.339,89 € 1.306.826,00 € 1.322.624,47 € 1.315.930,12 

 

Gli stanziamenti di bilancio  

Visti i prospetti del Bilancio 2024/2026 e rilevato che in sede previsionale la spesa di personale si 

mantiene contenuta nel rispetto della media del triennio 2011-2013, su un valore stimato di € 

1.315.930,12 (determinata secondo il nuovo sistema contabile), come si evince dal seguente 

prospetto: 

Esempio: 

 Media triennio 

2011/2013 

Previsione 

2024 

 

Previsione 

2025 

 

Previsione 

2026 

 

Totale spese di personale (A) 

 
1.526.129,22 1.659.035,97 1.659.035,97 1.659.035,97 
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(-) Componenti escluse (B) 210.199,10 355.619,21 355.619,21 355.619,21 

(=) Componenti assoggettate al 

limite di spesa A-B - Ex art. 1, 

comma 557, legge n. 296/ 2006  

1.315.930,12 1.303.416,76 1.303.416,76 1.303.416,76 

 

 

Dato atto che i suddetti stanziamenti sono comprensivi delle somme presunte relative al trattamento 

accessorio del personale, per cui, in base al punto 5.2 lettera a) del principio contabile applicato alla 

contabilità finanziaria (Allegato A/2 al d.lgs. 118/2011), le spese relative al trattamento accessorio e 

premiante, liquidate nell'esercizio successivo a quello cui si riferiscono, sono stanziate e impegnate 

in tale esercizio; trattandosi di spesa vincolata, le risorse destinate alla copertura di tale 

stanziamento acquistano la natura di entrate vincolate al finanziamento della spesa, con riferimento 

all'esercizio cui il trattamento si riferisce, destinando la quota riguardante la premialità e il 

trattamento accessorio da liquidare nell'esercizio successivo alla costituzione del fondo pluriennale 

vincolato, a copertura degli impegni destinati ad essere imputati all'esercizio successivo. 

 

Visto l’art 7 del Decreto 17 marzo 2020 per il quale “la  maggior  spesa  per  assunzioni  di   perso-

nale   a   tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e  5  non rileva ai fini 

del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296.  
   
C) Dotazione organica 
 
Normativa 

Preso atto che l’art.22, comma 1, del d.lgs. 75/2017 dispone: “1. Le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all'articolo 6‐ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come 

introdotte dall'articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica a decorrere dal 30 

marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee 

di indirizzo di cui al primo periodo.”; 

 

Atteso che: 

-  con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 

definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 

da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni 

adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli 

enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta 

dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una 

propria autonomia nella definizione dei Piani; 

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche 

amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le 

regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa 

potenziale massima (della dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”; 

 

Il valore finanziario della dotazione organica 

Dato atto che, in ossequio all’art. 6 del d.lgs. 165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è 

necessario per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul 

contenimento della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione: 

- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 

ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti 

più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla 

legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette 

limitazioni; 



 12  

- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs. 165/2001, le 

risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base 

della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente; 

Dato atto che, per la redazione dello schema riassuntivo di dimostrazione del rispetto del limite 

potenziale massimo di spesa della dotazione organica, nell’ottica di contemperare le disposizioni 

vigenti in materia di limiti per la gestione delle risorse umane degli enti locali e quanto suggerito 

dalle Linee di indirizzo, è stata redatta una tabella di riconciliazione che si basa sui seguenti criteri: 

1. il prospetto di “dotazione organica” contiene le spese dei dipendenti in servizio, più quelle 

previste per le assunzioni. Tale spesa non è quella effettiva, ma quella teorica su base annua, ovvero 

a regime. I valori, peraltro, sono quelli dello stipendio tabellare e non tanto quelli di effettiva 

competenza. Si  

precisa che le progressioni orizzontali non vanno calcolate in sede di programmazione, in quanto 

già comprese nell’importo complessivo del fondo risorse decentrate; 
 
2. trattandosi di un documento “programmatorio”, nella previsione del costo della dotazione 

organica, è necessaria la massima prudenza, conteggiando quindi, il valore più alto possibile per 

garantire sempre il rispetti dei limiti di spesa; 

Come espressamente esplicitato dalle Linee Guida, il valore finanziario della dotazione organica, 

risulta così determinato: 

- sulla base della spesa per il personale in servizio a tempo indeterminato. In tale voce di spesa va 

indicata distintamente anche quella sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo. 

Ciò in quanto trattasi di personale in servizio, sia pure non di ruolo, per il quale l’amministrazione 

sostiene l’onere del trattamento economico nei termini previsti dalla normativa vigente. La spesa 

del personale in part-time è da considerare in termini di percentuale di prestazione lavorativa solo se 

il tempo parziale deriva da assunzione ab origine. Nel caso in cui derivi da trasformazione del 

rapporto va indicata sia la spesa effettivamente sostenuta sia quella espandibile in relazione 

all’eventualità di un ritorno al tempo pieno (per evitare il reale congelamento di queste cifre si 

ritiene di conteggiare le possibili riespansioni da tempo parziale a tempo pieno su situazioni reali 

di richiesta o di concreta ipotesi); 

- sulla base dei possibili costi futuri da sostenere per il personale assegnato in mobilità temporanea 

presso altre amministrazioni (in uscita) per valutare gli effetti in caso di rientro; 

- con riferimento alle diverse tipologie di lavoro flessibile, nel rispetto della disciplina 

ordinamentale prevista dagli articoli 7 e 36 del d.lgs. 165/2001, nonché le limitazioni di spesa 

previste dall’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e dall’art. 14, del d.l. 66/2014. I rapporti di lavoro 

flessibile vanno rappresentati in quanto incidono sulla spesa di personale pur non determinando 

riflessi definitivi sul PTFP; 

- con riferimento ai risparmi da cessazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, relativi 

all’anno precedente, nel rispetto dell’articolo 14, comma 7, del d.l. 95/2012 (o delle altre norme sul 

turn-over come quelle per gli enti locali); 

- in ragione delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenuto conto, ove previsti, 

degli ulteriori limiti connessi a tale facoltà con particolare riferimento ad eventuali tetti di spesa del 

personale; 

- spese necessarie per l’assunzione delle categorie protette, pur considerando che, nei limiti della 

quota d'obbligo, si svolgono fuori dal budget delle assunzioni; (cioè tali spese vanno comunque 

previste nel Piano anche se non hanno effetti sui limiti per quanto riguarda le assunzioni per il 

rispetto della quota d’obbligo); 

 

- connesse ad eventuali procedure di mobilità, nel rispetto del d.p.c.m. 20 dicembre 2014, anche con 

riferimento all’utilizzo della mobilità temporanea (acquisizione di personale in comando, fuori 

ruolo o analoghi istituti).  
 
Quantificato il costo effettivo a regime della dotazione organica sulla base degli elementi sopra 

riportati, è necessario procedere al “raccordo” o “conciliazione” con la norma sul contenimento 

della spesa di personale, dando evidenza che 

- il costo totale annuo teorico della dotazione organica, 
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- a cui vanno aggiunte le spese di personale non già conteggiate nel prospetto della dotazione (ad 

esempio: fondo del trattamento accessorio, posizioni organizzative, lavoro straordinario, spese per 

convenzioni in entrata); 

- a cui vanno tolte le spese di personale non rilevanti (rimborsi da altre amministrazioni, rimborsi da 

Stato o da altri per elezioni, spesa dei disabili per quota obbligatoria, quote per rinnovi contrattuali, 

ecc. ecc.) 

- non superi mai: 

 la media 2011/2013 per gli enti sopra i 1.000 abitanti; 

 l’anno 2008 per gli enti sotto i 1.000 abitanti; 

 

A tal proposito si rimanda all’ Allegato E1 “TABELLA DI RACCORDO TRA DOTAZIONE 

ORGANICA E LIMITE MASSIMO POTENZIALE DI SPESA COME INDICATO DALLA LINEE DI 

INDIRIZZO PUBBLICATE SULLA GAZZETTA UFFICIALE 27/07/2018” 

 

La verifica delle eccedenze di personale 

Visto l’art. 33 del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art.16, comma 1, della Legge 183/2011 

(Legge di Stabilità 2012), dispone: “1.Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di 

soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o 

alla  situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 

1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 

dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni 

pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità 

degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da 

parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare. (da 4 a 8 

omissis”); 
 
Evidenziato che tale ricognizione costituisce atto obbligatorio in assenza del quale non è possibile 

effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro di qualunque tipologia di contratto a pena di 

nullità degli atti posti in essere; 

Preso atto della ricognizione effettuata dai Dirigenti/Responsabili di servizio, da cui non emergono 

situazioni di eccedenza di personale;  

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 11/01/2024 con la quale è stata effettuata con 

esito negativo  la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, 

del d.lgs.165/2001 per l’anno 2024; 

Preso atto della vigente dotazione organica del personale in servizio per categorie e profili 

professionali dell’Ente, aggiornati al nuovo Ordinamento Professionale introdotto dal CCNL 

Funzioni Locali 16 novembre 2022, decorrente dal 1° aprile 2023: 
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DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2024/2026 

 

 

T          

Pieno

Part 

Time

T 

Pieno

Part 

Time

T  

Pieno

Part 

Time

T           

Pieno

Part 

Time

T           

Pieno

Part 

Time

T           

Pieno

Part 

Time

T           

Pieno

Part 

Time

Operatori Operatori
= = = = = = = = = = = = = = = =

Coll. Tecnico 

Manut 2 1 3 0

Coll. Amm.vo 1 1 0
Istruttore 

Tecnico 3 1 1 3 0
Istruttore Tec. 

Manut. 1 1 0 0
Istruttore 

Amm.vo 12 1 13 0

Agente P.M. 4 4 0

Funzionario 

Tecnico 4 4 0

Funzionario 

Amm.vo 3 3 0

Funzionario 

P.M. 1 1 0

31 0 2 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 32 0

TOTALE

Dipendenti 

in servizio Cessazioni previste 

T          

Pieno

Part       

Time

2024 2025

Istruttori

Operatori 

Esperti

Funzionari

2026

Assunzioni previste

2024 2025 2026

Area

Profilo 

Professionale

 
 

Per quanto attiene l’assunzione dell’ Istruttore Amministrativo è a seguito di cessazione per 

mobilità avvenuta il 31/10/2023. L’assunzione è già stata prevista nel P.T.F.P 2023-2025 approvato 

con delibera di Giunta n. 159 del 14/12/2023, che ha modificato il PIAO 2023-25. Il bando di 

mobilità è stato approvato con determinazione del Responsabile del Settore 1 n. 587 del 21/12/2023. 
 

Come evidenziato nel prospetto sopra riportato per quanto attiene alle cessazioni : 

 nel 2024 abbiamo: 

-  cessazione di n. 1 unità di personale Area Istruttori profilo Istruttore Tecnico (dimissioni 

volontarie).  

- cessazione di n. 1 unità dell’area degli Istruttori – Istruttore Tecnico Manutentivo -ex Cat. C- ( 

pensionamento); 
 
- assunzione di n. 1 unità appartenente all’area degli Operatori Esperti – Collaboratore Tecnico 

Manutentivo (ex Cat. B1) a tempo pieno e indeterminato a decorrere dal 1° luglio 2024; 

La sostituzione avverrà a mezzo mobilità esterna, scorrimento graduatorie altri enti, concorso.  
 
- assunzione di n. 1 unità a tempo pieno e indeterminato appartenente all’area degli Istruttori - 

Profilo Istruttore Amministrativo (sostituzione mobilità volontaria avvenuta nel 2023) a decorrere 

dal 1° febbraio 2024; 

La sostituzione avverrà a mezzo mobilità esterna,scorrimento graduatorie altri enti, concorso.  
 
- assunzione di n. 1 unità a tempo pieno e indeterminato appartenente all’area degli Istruttori - 

Profilo Istruttore Tecnico  (sostituzione dimissioni volontarie ) a decorre dal 1° giugno 2024 
 
La sostituzione avverrà a mezzo mobilità esterna,scorrimento graduatorie altri enti, concorso.  
 
nel 2025  

ad oggi non sono previste cessazioni / assunzioni di personale 

 

Nel 2026 

Ad oggi non sono previste assunzioni /assunzioni di personale 
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AREA Profilo Professionale N. posti 

coperti 

N. posti 

previsti  

N. posti dotazione 

organica 

rideterminata  

Funzionari Funzionari Amm,vo 3 3 3 

Funzionario Tecnico 4 4 4 

Funzionario P.M 1 1 1 

Istruttori 

  

Istruttore Amm.vo  12 13 13 

Istruttore Tecnico 2 3 3 

Istruttore Tecnico Manut 1 0 0 

Agente P.M. 4 4 4 

Operatori Esperti 

 

Collaboratore Tecnico Manut. 2 3 3 

Collaboratore Amm.vo 1 1 1 

Operatori     

TOTALE  30 32 32 

 

La Corte dei Conti Lombardia con Delibera 85/2021 si è espressa nel senso di ritenere che le 

percentuali individuate dalla Tabella 2 dell’art. 5 del D.M. 17 marzo 2020 rappresentino valori 

incrementali della spesa per il personale, come tali comprensivi dei valori percentuali individuati 

per le annualità precedenti. Le percentuali individuate dalla Tabella 2 rappresentano valori 

incrementali, nel senso che ciascun valore percentuale assorbe (e non si aggiunge a) quello 

individuato per le annualità precedenti 

Dato atto che dal sistema delineato discende infatti che, fermi restando i limiti generali dati dalla 

verifica della sostenibilità finanziaria della spesa (e dunque il rispetto del valore soglia di cui alla 

Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, del D.M.), dalla coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di per-

sonale e dall’equilibrio pluriennale di bilancio asseverato dall'organo di revisione, nel periodo 2020-

2024, ogni incremento annuale della spesa del personale registrata nel 2018 dovrà necessariamente 

tener conto e assorbire l’aumento derivante dalla percentuale eventualmente già “utilizzata” nelle 

annualità precedenti. 

Inoltre, nella Delibera si precisa che la sostituzione del personale cessato dal servizio in corso 

d’anno costituisce assunzione di personale ai sensi dell’art. 33, co. 2, del D.L. 34/2019. 

La sostituzione del personale cessato dal servizio in corso d’anno costituisce assunzione di persona-

le, possibile entro i limiti di capacità del comune segnati dall’applicazione delle regole in oggetto; la 

neutralità sul bilancio dei relativi oneri rappresenta elemento che non può acquisire autonoma rile-

vanza rispetto alla sostenibilità finanziaria della spesa sottesa a quelle regole. 

 

 

 

 

 

 

  Il rispetto delle disposizioni sopra riportate sono state verificate e esposte nella seguente tabella: 
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 I costi per assunzioni e 

cessazioni sono comprensivi 

degli oneri

Allegato E)

PTFP 2024-2026                   

Rendiconto 2022

1.564.393,67

-39.831,26

1.524.562,41

5.603.971,56

27,21% Non virtuosi sopra 30,90%

26,90%

1.418.672,08

25,00%

354.668,02

0,00

1.773.340,10

1.315.930,12                     
VEDERE ART 7 DECRETO 17/03/2020 

DEROGA

2024

1.524.562,41

0,00
18.552,77
14.152,69
29.145,73 Assunzione già prevista nel P.T.F.P 2023-2025

-31.792,30
-30.670,54
-15.906,20

1.508.044,57                    
 

26,91%
CONFRONTO 27,21%      RISPETTATO                                                                                                          

(VIRTUOSITA' 26,90%)

ANNO 2025

1.524.562,41
0,00

28.287,50                          
31.792,30                          
31.792,30                          

-                                    
-31.792,30
31.792,30-                          
31.792,30-                          

0,00

1.521.057,61                    

27,14%
CONFRONTO 27,21%      RISPETTATO                                                                                                          

(VIRTUOSITA' 26,90%)

ANNO 2026

1.524.562,41
0,00

28.287,50                          
31.792,30                          
31.792,30                          

-                                    

-31.792,30
31.792,30-                          
31.792,30-                          

0,00
0,00

1.521.057,61                    

27,14%
CONFRONTO 27,21%      RISPETTATO                                                                                                          

(VIRTUOSITA' 26,90%)

2024 2025 2026

1.508.044,57               1.521.057,61                     1.521.057,61                                     

5.603.971,56               5.603.971,56                     5.603.971,56                                     

26,91% 27,14% 27,14%

TETTO INTERMEDI

Rispetto nel 2024 Rispetto nel 2025 Rispetto nel 2026

26,91% < 27,21 27,14% < 27,21 27,14% < 27,21

cessazioni  2026

costo assunzioni 2024  - anno intero(sostituzione Istruttore tecnico)
costo assunzioni 2024 anno intero (Sostituzione mobilità)

cessazioni  2025

costo assunzioni 2023 anno intero 

costo assunzioni 2025
cessazioni  2023 anno intero

cessazioni  2023 anno intero
cessazioni 2024  anno intero Istrutt. Tecnico

costo assunzioni 2026

costo assunzioni 2024  - da data assunzione (sostituzione Istruttore tecnico)
costo assunzioni 2024  - da data assunzione (sostituzione Operaio)

cessazioni  2023 anno intero

cessazioni  2024 ( da data cessazione Operaio al 31/12) 

costo assunzioni 2024 da data assunzione (Sostituzione mobilità)

FASE 1 - Applicazione art. 4

Eventuale incremento spesa di personale sostenuta per gli anni 2020/2022 che abbia comportato un 

superamento rispetto a quella sostenuta nel 2018 (Delib. 162/2022/PAR Corte dei Conti (VE)

Totale incremento calmierato

Non applicabile perchè                                          

NON VIRTUOSO

ANNO 2024    Cessazioni previste: n. 1   Istr. tecnico - n. 1 Istrutt. Tecnico Manut.   Tot cessazioni n. 2                                                                                                                

Assunzioni previste:  n.1  Istrutt. Amm.vo   n. 1 Istr. Tecnico - n. 1 Operatore Esperto    Tot. assunzioni n. 3                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

Spese di personale 2022

costo assunzioni 2023 anno intero 

cessazioni  2024 ( da data cessazione istruttore tecnico al 31/12) 

costo assunzioni 2025

costo assunzioni 2024 anno intero (Operaio)
costo assunzioni 2024  - anno intero(sostituzione Istruttore tecnico)
costo assunzioni 2024 anno intero (Sostituzione mobilità)

cessazioni 2024 anno intero Istrt. Tecnico Manut

ART 6 COMMA 3 DM 17.03.2020 "I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo

le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del

comma 1 dell'art. 4 e dalla Tabella 3 del presente articolo non possono incrementare il valore del predetto

rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato." 

ART 6 COMMA 3 DM 17.03.2020 "I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo

le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del

comma 1 dell'art. 4 e dalla Tabella 3 del presente articolo non possono incrementare il valore del predetto

rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato." 

Anno 2026                                                                                                                                                             

Cessazione   n. 0   -      Tot.cessazioni N.0                                                                                                                                            

Assunzioni n.0 Tot. Assunzioni n.0 

Spese di personale 2022
costo assunzioni 2023 anno intero 

valore medio di riferimento del triennio 2011/2013, da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater , 

della legge 296/2006

27,21%

SIMULAZIONE SUL TRIENNIO 

tot. Spesa personale 

ART 6 COMMA 3 DM 17.03.2020 "I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo

le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del

comma 1 dell'art. 4 e dalla Tabella 3 del presente articolo non possono incrementare il valore del predetto

rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato." 

Anno 2025                                                                                                                                                             

Cessazione   n. 0   -      Tot.cessazioni N.0                                                                                                                                            

Assunzioni n.0 Tot. Assunzioni n.0 

Spese di personale 2022

costo assunzioni 2024 anno intero (Operaio)

cessazioni 2024  anno intero Istrutt. Tecnico
cessazioni 2024 anno intero Istrt. Tecnico Manut
cessazioni  2025

tot. Spesa personale 

RISPETTO DEL VALORE SOGLIA DELLA SPESA DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2024-

2026 DECRETO 17 MARZO 2020 

N.B. Non ci sono correttivi da inserire es: spese 

eterofinanziate, incentivi tecnici D.Lgs. 50/2016

Spese di personale (Rendiconto /consuntivo) 2022

Art. 3 comma 4 ter DL 36/2022 - CCNL 219-2021 il rinnovo non rileva sul valore soglia

Costo del personale depurato del rinnovo contrattuale

Denominatore (media entrate 2020/2021/2022-FCDE 2022) 

PERCENTUALE di CALCI 

VALORE SOGLIA DM FASCIA CALCI

FASE 2 TABELLA 2 Applicazione articolo 5

SPESA DI PERSONALE 2018

tot. Spesa personale 

% DEL 2022 DA TABELLA 2

Valore massimo teorico

NON CI SONO RESTI ASSUNZIONALI DA TURN OVER INUTILIZZATI
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D) Procedure di stabilizzazione 

 
D1. Situazione dell’ente 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs.75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle 

pubbliche amministrazioni”, sulla base delle verifiche compiute dal Servizio Personale, risulta 

quanto segue: 
 
- non è presente personale in possesso dei requisiti previsti nei commi 1 e 2, dell’art. 20, d.lgs. 

75/2017; 

E) Progressioni tra le Aree (ex progressioni verticali)  

In base al CCNL del 16.11.2022, al fine di valorizzare le professionalità interne, nei limiti delle vi-

genti facoltà assunzionali, il Comune può attivare procedure valutative per la progressione tra Aree 

riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vi-

gente in merito.  

Le progressioni in argomento riservate al personale dipendente mediante passaggio all’Area supe-

riore, possono essere attivate, in applicazione delle previsioni di cui all’art. 52, comma 1 bis, del 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e s.m.i., e delle disposizioni di cui all’art 15 ”Progres-

sioni fra le aree “ del vigente CCNL, nel rispetto del limite del 50% delle assunzioni dall'esterno. 

Nel prossimo triennio non si prevedono progressioni ai sensi delle sopracitate disposizioni anche 
stante l'assenza di previsione di nuove assunzioni mediante concorso pubblico. 

Relativamente alle c.d. “progressioni in deroga” in fase di prima applicazione del nuovo ordinamen-

to professionale da effettuarsi entro il 31 dicembre 2025, l’art. 13, comma 6, del predetto CCNL 

16.11.2022 dispone che, previa approvazione di criteri da parte dell'Ente, la progressione tra le Aree 

può aver luogo con procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti in servizio in possesso dei 

requisiti indicati nella Tabella C – Tabella di Corrispondenza allegata al CCNL 2019-2021 

L'Ente valuta positivamente l'istituto delle progressioni tra aree al fine di valorizzare le professiona-
lità interne . 

Previa definizione dei criteri e quantificazione delle risorse, rinvia al PIAO, in sede di approvazione 

del piano triennale del fabbisogno del personale, l'individuazione motivata e specifica di posizioni 

che dovranno essere coperti mediante le suddette procedure valutative interne, nel limite della quota 

massima prevista dalla normativa. 
 

E’ altresì intenzione dell’Ente continuare con la politica di valorizzazione del personale remuneran-
do il maggior grado di competenza professionale progressivamente acquisito dai dipendenti nello 

svolgimento delle funzioni proprie dell’area attivando le progressioni economiche all’interno delle 

aree secondo previsioni che saranno annualmente definite in sede di contrattazione decentrata com-

patibilmente e nel rispetto delle normative vigenti e della necessità di garantire sia il finanziamento 

delle stesse con le c.d. “risorse stabili” sia il mantenimento di adeguate risorse per premiare la per-

formance dei dipendenti. 
 

F) Programmazione piano triennale dei fabbisogni  

Premessa: 

 

Per l’anno 2024 sono previste: 

Cessazioni di personale a tempo indeterminato 

- cessazione per pensionamento di n. 1 unità dell’area degli Istruttori – Istruttore Tecnico 

Manutentivo (ex Cat. C) 

- cessazione di n. 1 unità di personale Area Istruttori profilo Istruttore Tecnico (dimissioni 

volontarie). 

 

Assunzioni di personale  tempo indeterminato 
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- assunzione n. 1 unità dell’area degli Operatori Esperti – Collaboratore Tec. Manutentivo (ex Cat. 

B) a decorrere dal 1° luglio 2024 

La sostituzione avverrà a mezzo mobilità esterna,scorrimento graduatorie altri enti, concorso 

 

- assunzione n. 1 unità dell’area degli Istruttori - profilo Istruttore Amministrativo (ex Cat. C) a 

decorrere dal 1° febbraio 2024 

L’assunzione dell’Istruttore Amministrativo è a seguito di cessazione per mobilità avvenuta il 

31/10/2023. Il bando di mobilità è stato approvato con determinazione del Responsabile del Settore 

1 n. 587 del 21/12/2023, l’assunzione è stata già prevista nel PTFP 2023-25 approvato con delibera 

di Giunta del 159 del 14/12/2023,  che ha modificato il PIAO 2023-25. 

 

- assunzione n. 1 unità dell’area degli Istruttori - profilo Istruttore Tecnico (ex Cat. C) a decorrere 

dal 1° giugno 2024 

La sostituzione avverrà a mezzo mobilità esterna,scorrimento graduatorie altri enti, concorso 

 

E’ fatto salvo comunque il ricorso a forme di lavoro flessibile per rispondere a sopravvenute 

esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionali degli uffici nel rispetto dei limiti di 

spesa previsti; 

 

Per l’anno 2025: 

Ad oggi non sono previste cessazioni personale.   

Non sono previste ad oggi assunzioni di personale 

E’ fatto salvo comunque il ricorso a forme di lavoro flessibile per rispondere a sopravvenute 

esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionali degli uffici nel rispetto dei limiti di 

spesa previsti; 

 

Per l’anno 2026: 

Ad oggi non sono previste cessazioni personale.   

Non sono previste ad oggi assunzioni di personale 

E’ fatto salvo comunque il ricorso a forme di lavoro flessibile per rispondere a sopravvenute 

esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionali degli uffici nel rispetto dei limiti di 

spesa previsti; 
 
 
Lavoro flessibile 

Ad oggi nella spesa del lavoro flessibile è compresa: 

-  n. 1 unità di personale dell’area degli Istruttori – Istruttore Amministrativo (ex Cat. C) quale 

Addetto allo Staff del Sindaco e della Giunta (art 90 TUEL), a tempo determinato part time con 

percentuale del 70%, fino alla scadenza del mandato del Sindaco (Giugno 2024), di cui si prevede la 

sostituzione a decorrere dal mese di luglio 2024  con n. 1 unità di personale dell’area degli Istruttori 

– Istruttore Amministrativo (ex Cat. C) a tempo determinato part time con percentuale del 70%; 
 
-  n. 1 unità di personale dell’area degli Istruttori – Istruttore Amm.vo a T. D. pieno con scadenza 

17.03.2024  e  proroga per ulteriori 7 mesi; 

 

La spesa per il lavoro flessibile  (comprensiva di oneri e IRAP) pertanto sarà la seguente: 

Spesa complessiva lavoro flessibile - Media Triennio 2007/2009:  €. 54.016,58 

Spesa presunta lavoro flessibile per l'anno 2024 

AREA Profilo Professionale Periodo 

Costo Presunto 

(COMPRESO ONERI e 

IRAP) 

Istruttori Istruttore Amm.vo 1° gennaio – 30 giugno 2024 P.T.  70% 13.037,79 

Istruttori Istruttore Amm.vo 1° luglio  – 31 dicembre 2024 P.T. 70% 12.994,92 

Istruttori Istruttore Amm.vo 1° gennaio  - 31 ottobre  2024 27.031,68 

Costo Totale 53.064,39 
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Situazione dell’ente 

Ritenuto per quanto  sopra esposto predisporre  il P.T.F.P 2024-2026 come segue: 
 
Allegato D – PIANO OCCUPAZIONALE

PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2024/2026
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1 ISTRUTTORI Istruttore tecnico 100% 1 ISTRUTTORI Istruttore tecnico 100% X X

1 ISTRUTTORI Istruttore Amministrativo 100% X X

1 ISTRUTTORI Istruttore tecnico manut 100% 1 COLLABORATORE ESPERTO Coll tecnico Manut 100% X X

1 ISTRUTTORI Istruttore Amm.vo Ex art. 90 70% 1 ISTRUTTORI Istruttore Amm.vo Ex art. 90 70%

1 ISTRUTTORI Istruttore Amm.vo 100% 1 ISTRUTTORI Istruttore Amm.vo 100%

2025
                     

2026 Ad oggi non sono previste cessazioni di personale Ad oggi non sono previste assunzioni di personale

Tipologia Assunzione
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Ad oggi non sono previste cessazioni di personale Ad oggi non sono previste assunzioni di personale

2024

Assunzioni/Cessazioni  personale a tempo indeterminato

Assunzioni/Cessazioni  personale a tempo determinato

2024

Applicazione art. 21 c. 4 del vigente 

Regolamento Uffici e Servizi 

/Selezione a mezzo avviso pubblico

Proroga contratto

 
 

Considerato che sulla base dell’attuale normativa la dotazione di personale dell’Ente si compone dei 

dipendenti in servizio oltre alle figure professionali necessarie per il raggiungimento degli obiettivi 

programmati e verificato che la dotazione organica per Aree e Profili Professionali, redatta in 

coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale 2024/2026, con le facoltà assunzionali 

consentite e con gli strumenti di programmazione finanziaria pluriennale, prevede a regime un 

numero di posti pari a 34 ed è contenuta nel limite potenziale massimo di spesa; 
 
Considerato infine che la programmazione di cui sopra è compatibile con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di 

previsione 2024 e del bilancio pluriennale e avviene nel rispetto dei vincoli e delle facoltà 

assunzionali vigenti; 

Si da atto che per quanto riguarda le assunzioni legate ai progetti PNRR, non ve ne sono previste. 

Si da atto che il Comune di Calci risulta adempiente relativamente alle assunzioni obbligatorie di 

cui alla Legge 68/19 

Considerato che le assunzioni programmate dall’ente come sopra esposte, consentono l’assunzione 

per sostituzione di personale cessato per un numero di posti pari a 34, la cui spesa è interamente 

prevista sugli stanziamenti del bilancio, comprese le somme destinate al trattamento accessorio; 

Per quanto sopra premesso e illustrato, si ritiene che il Piano triennale dei fabbisogni di personale 

2024-2026, risulti compatibile con il quadro applicativo delle nuove disposizioni in materia di 

reclutamento del personale degli Enti locali anche tenendo conto dei dati dell'ultimo Rendiconto 

approvato (Rendiconto della gestione 2022 approvato con atto di Consiglio n. 23 del 30/06/2023) e, 

conseguentemente, dei dati del triennio 2020 – 2021 – 2022. 

Calci, 31/01/2024 

Il Responsabile del Settore 1 – Affari Finanziari 

     Dott. Michele Genovesi 

GENOVESI
MICHELE
31.01.2024
10:41:18
GMT+01:00



Allegato A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  
n. n

a.
Area di rischio (PNA 2019,

All.1  Tab.3)
Processo Descrizione del processo Unità

organizzativa
responsabile del

processo

Catalogo dei rischi principali

Input Attività Output

A B C D E F G

A 1 Acquisizione e gestione del  
personale

Reclutamento/selezione del
personale 

bando selezione assunzione settore 1 selezione "pilotata" per  
interesse personale -  
alterazione dei risultati

della  procedura

A 2 Acquisizione e gestione del  
personale

Gestione economica e giuridica 
del  personale: permessi, ferie, 
ecc. 

iniziativa
d'ufficio /
domanda  

dell'interessato

istruttoria provvediment
o di

concessione /  
diniego

Tutti i settori violazione di norme,
anche  interne, per

interesse/utilità 

A 3 Acquisizione e gestione del  
personale

Servizio di formazione del 
personale  dipendente

iniziativa d'ufficio  affidamento diretto erogazione
della

formazione 

settore 1 selezione "pilotata" del  
formatore per

interesse/utilità  di parte

B 1 Contratti pubblici Selezione per l'affidamento di 
incarichi  professionali 

Individuazione
del

fabbisogno,  
bando/lettera di  

invito 

selezione affidatario contratto di  
incarico  

professionale

Tutti i settori inappropriata analisi del
fabbisogno - mancanza di

un  livello qualitativo
coerente con  l'esigenza

manifestata -  
Selezione pilotata per  

interesse/utilità personali 

B 2 Contratti pubblici Procedure aperte o ristrette ad  
evidenza pubblica per lavori, 
servizi e  forniture

Individuazione
del

fabbisogno,  
bando/lettera di  

invito 

selezione  
affidatario/

eventuale  nomina
commissione/

valutazio ne offerte

contratto  
/controllo  

dell'esecuzione

Tutti i settori inappropriata analisi del
fabbisogno - mancanza di

un  livello qualitativo
coerente con  l'esigenza

manifestata -  
Selezione pilotata per  

interesse/utilità personali 

B 3 Contratti pubblici Affidamento diretto di lavori, 
servizi o  forniture

Individuazione del
fabbisogno,
indagine  di
mercato o  

consultazione
elenchi 

negoziazione
diretta  con gli

operatori  
consultati/
selezione
affidatario

contratto/
affidame nto  
prestazione/

contro llo
esecuzione

Tutti i settori inappropriata analisi del
fabbisogno - mancanza di

un  livello qualitativo
coerente con  l'esigenza

manifestata -  
Selezione pilotata per  

interesse/utilità  
personali/mancata rotazione

B 4 Contratti pubblici Procedura ad evidenza pubblica 
per  vendita beni immobili

bando selezione ed  
assegnazione

contratto di  
vendita

Settore 4 selezione pilotata per
interesse /utilità personali



n. n
a.

Area di rischio (PNA 2019,
All.1  Tab.3)

Processo Descrizione del processo Unità
organizzativa

responsabile del
processo

Catalogo dei rischi principali

Input Attività Output

B 5 Contratti pubblici Nomina commissione giudicatrice
ex  art.77 D.lgs. n.50/2016

iniziativa d'ufficio verifica di
eventuali  conflitti

di interesse,
incompatibilità 

provvediment
o di  nomina

Tutti i settori selezione pilotata con  
conseguente violazione

delle  norme procedurali
per  

interesse/utilità
dell'organo  che nomina

B 6 Contratti pubblici Verifica delle offerte anomale iniziativa d'ufficio esame delle
offerte e  delle
giustificazioni
prodotte dai  
concorrenti

provvediment
o di

accoglimento /
rigetto delle  
giustificazioni

Tutti i settori selezione pilotata con  
conseguente violazione

delle  norme procedurali
per  

interesse/utilità di uno o
più  commissari o del RUP

B 7 Contratti pubblici Attività: proposta di aggiudicazione
in  base al prezzo

iniziativa d'ufficio esame delle offerte proposta di  
aggiudicazione

Tutti i settori selezione pilotata con  
conseguente violazione

delle  norme procedurali
per  

interesse/utilità di uno o
più  commissari o del RUP

B 8 Contratti pubblici Attività: proposta di aggiudicazione
in  base all'OEPV

iniziativa d'ufficio esame delle offerte proposta di  
aggiudicazione

Tutti i servizi selezione pilotata con  
conseguente violazione

delle  norme procedurali
per  

interesse/utilità di uno o
più  commissari

C 1 Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
con effetto  economico diretto e 
immediato

Concessione di sovvenzioni, 
contributi,  sussidi, ecc. 

domanda  
dell'interessato 

esame secondo il  
regolamento

dell'ente 

concessione Settore 3 violazione delle norme,
anche  di regolamento, per

interesse  di parte

C 2 Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
con effetto  economico diretto e 
immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del  
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 
ecc.)

domanda  
dell'interessato 

esame da parte  
dell'ufficio e  

acquisizione del
parere  della

commissione di
vigilanza

rilascio  
autorizzazione

Settore 2 ingiustificata dilatazione
dei  tempi per
costringere il  

destnatario del
provvedimento  a

concedere utilità al  
funzionario

C 3 Provvedimenti ampliativi della Servizi per minori e famiglie domanda  esame da parte  accogliment Settore 3 selezione pilotata per  



sfera  giuridica dei destinatari 
con effetto  economico diretto e 
immediato

dell'interessato dell'ufficio sulla base
della

regolamentazione  e
della  

programmazione  
dell'Ente

o /  rigetto
della  

domanda

interesse/utilità del
funzionario

n. n
a.

Area di rischio (PNA 2019,
All.1  Tab.3)

Processo Descrizione del processo Unità
organizzativa

responsabile del
processo

Catalogo dei rischi principali

Input Attività Output

C 4 Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
con effetto  economico diretto e 
immediato

Servizi assistenziali e socio – sanitari 
per anziani

domanda  
dell'interessato 

esame da parte  
dell'ufficio sulla base

della
regolamentazione  e

programmazione
dell'Ente

accogliment
o /  rigetto

della  
domanda

Settore 3 selezione pilotata per
interesse /utilità del

funzionario

C 5 Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
con effetto  economico diretto e 
immediato

Servizi per disabili domanda  
dell'interessato 

esame da parte  
dell'ufficio sulla base

della
regolamentazione  e

programmazione
dell'Ente

accogliment
o /  rigetto

della  
domanda

Settore 3 selezione pilotata per
interesse /utilità del

funzionario

C 8 Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
con effetto  economico diretto e 
immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando/avviso selezione e  
assegnazione

contratto Settore 3 selezione pilotata,
violazione  delle norme

procedurali per
interesse/utilità di parte

C 9 Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
con effetto  economico diretto e 
immediato

Gestione diritto allo studio e 
del  sostegno scolastico

domanda  
dell'interessato 

esame da parte  
dell'ufficio sulla base

della
regolamentazione

dell'Ente

accogliment
o /  rigetto

della  
domanda

Settore 3 violazione delle norme  
procedurali interesse/utilità

di  parte

C 1
1 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
con effetto  economico diretto e 
immediato

Servizio trasporto scolastico domanda  
dell'interessato 

esame da parte  
dell'ufficio sulla base

della
regolamentazione

dell'ente

accogliment
o /  rigetto

della  
domanda

Settore 3 violazione delle norme  
procedurali e della

graduatoria  per
interesse/utilità di parte

 



n. n
a.

Area di rischio (PNA 2019,
All.1  Tab.3)

Processo Descrizione del processo Unità
organizzativa

responsabile del
processo

Catalogo dei rischi principali

Input Attività Output

C 1
2 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
con effetto  economico diretto e 
immediato

Servizio mensa domanda  
dell'interessato 

esame da parte  
dell'ufficio sulla base

della
regolamentazione

dell'ente

accogliment
o /  rigetto

della  
domanda

Settore 3 violazione delle norme  
procedurali e della

graduatoria  per
interesse/utilità di parte

C 1 Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
privi di  effetto economico diretto
e  immediato

Pratiche anagrafiche domanda  
dell'interessato/

inizia tiva d'ufficio 

esame da  
partedell'ufficio

iscrizione,  
annotazione,  
cancellazione,  

ecc...

Settore 3 ingiustificata dilatazione
dei  tempi per
costringereil  

destinatario del
provvedimento a concedere

utilità al  
funzionario

C 2 Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
privi di  effetto economico diretto
e  immediato

Concessione di patrocinio ad eventi
di  soggetti terzi

domanda  
dell'interessato 

esame da parte  
dell'ufficio

rilascio/rifiuto
del

provvediment
o 

Settore 3 omessa o ritardata
istruttoria o violazione di

norme, anche  interne, per
interesse/utilità

C 3 Provvedimenti ampliativi della 
sfera  giuridica dei destinatari 
privi di  effetto economico diretto
e  immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti  
previsti  

dall'ordinamento

Settore 3 violazione delle norme
per  interesse di parte

D 1 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per 
violazione  del Codice della strada

iniziativa d'ufficio registrazione dei
verbali delle sanzioni
levate e  riscossione

accertamento  
dell'entrata e  

riscossione

Settore 4 violazione delle norme per
interesse di parte:

dilatazione  dei tempi

D 2 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione delle aree verdi bando e
capitolato di  gara

selezione contratto e  
gestione del  

contratto 

Settore 5 selezione pilotata –
omesso  controllo
dell'esecuzione del

servizio

D 3 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Manutenzione delle strade e 
aree  pubbliche

bando e
capitolato di  gara

selezione contratto e  
gestione del  

contratto 

Settore 5 selezione pilotata –
omesso  controllo
dell'esecuzione del

servizio

D 4 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Gestione dei cimiteri bando e
capitolato di  gara

selezione contratto e  
gestione del  

contratto 

Settore 5 selezione pilotata –
omesso  controllo
dell'esecuzione del

servizio

D 5 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione della rete e 
degli  impianti di pubblica 

bando e
capitolato di  gara

selezione contratto e  
gestione del  

Settore 5 selezione pilotata –
omesso  controllo



illuminazione contratto dell'esecuzione del
servizio

n. n
a.

Area di rischio (PNA 2019,
All.1  Tab.3)

Processo Descrizione del processo Unità
organizzativa

responsabile del
processo

Catalogo dei rischi principali

Input Attività Output

D 6 Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Gestione impianti sportivi bando e
capitolato di  gara

selezione contratto e  
gestione del  

contratto 

Settore 5 selezione pilotata –
omesso  controllo
dell'esecuzione del

contratto

E 1 Controlli, verifiche, 
ispezioni e  sanzioni

Accertamenti e verifiche dei 
tributi  locali

iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di  
pagamento

Settore 1 omessa verifica per interesse
di parte

E 2 Controlli, verifiche, 
ispezioni e  sanzioni

Accertamenti con adesione dei 
tributi  locali

iniziativa di
parte /  d'ufficio

attività di verifica adesione e  
pagamento da  

parte del  
contribuente

Settore 1 omessa verifica per interesse
di parte

E 3 Controlli, verifiche, 
ispezioni e  sanzioni

Accertamenti econtrolli 
sull'attività  edilizia privata 
(abusi)

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione/
ordinanza di
demolizione

Settore 2 omessa verifica per interesse
di parte

E 4 Controlli, verifiche, 
ispezioni e  sanzioni

Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore 4 omessa verifica per interesse
di parte

E 5 Controlli, verifiche, 
ispezioni e  sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati 
ed  ambulanti

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore 4 omessa verifica per interesse
di parte

E 6 Controlli, verifiche, 
ispezioni e  sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle 
attività  commerciali in sede 
fissa 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore 4 omessa verifica per interesse
di parte



E 7 Controlli, verifiche, 
ispezioni e  sanzioni

Controlli sull'abbandono di rifiuti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore 4 omessa verifica per interesse
di parte

F 1 Incarichi e nomine Designazione  dei
rappresentanti  dell'ente
presso  enti,  aziende  ed
istituzioni

iniziativa d'ufficio esame dei
curricula  sulla

base della  
regolamentazione  

dell'ente

decreto di
nomina

Settore 1 violazione delle norme in
materia diconflitto di

interesse  e delle norme
procedurali per
interesse/utilità

n. n
a.

Area di rischio (PNA 2019,
All.1  Tab.3)

Processo Descrizione del processo Unità
organizzativa

responsabile del
processo

Catalogo dei rischi principali

Input Attività Output

H 2 Governo del territorio Permesso di costruire in aree  
assoggettate ad 
autorizzazione  
paesaggistica

domanda  
dell'interessato 

esame da parte  
dell'ufficio

(acquisizione
pareri/nulla osta di

altre PA)

rilascio del  
permesso

 

Settore 2 violazione delle norme e
dei  limiti e degli indici

urbanistici  per interesse
di parte

H 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato domanda  
dell'interessato 

esame da parte  
dell'ufficio

(acquisizione
pareri/nulla osta di

altre PA),
approvazione della

convenzione

sottoscrizione
della

convenzione e  
rilascio del  

 

permesso

Settore 2 conflitto di interessi,
violazione delle norme, dei

limiti e degli  indici
urbanistici per interesse  di

parte

H 4 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio gestione della
Polizia  locale 

servizi di
controllo  e
prevenzione

Settore 4 violazione di norme,  
regolamenti, ordini di

servizio 

I 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento
rifiuti 

iniziativa
d'ufficio

secondo  
programmazione

affidamento gestione del  
contratto

Settore 5 omesso controllo  
sull'esecuzione del servizio

L 1 Pianificazione urbanistica Provvedimenti di 
pianificazione  urbanistica 
generale

iniziativa d'ufficio stesura, adozione,  
pubblicazione,  

acquisizione di pareri
di  altre PA,

osservazioni  da
privati

approvazione 
del  
documento 
finale

Settore 2 violazione dei divieti su  
conflitto di interessi, delle
norme, dei limiti e degli

indici  urbanistici per
interesse/utilità  di parte



L 2 Pianificazione urbanistica Provvedimenti di 
pianificazione  urbanistica 
attuativa

iniziativa di  
parte/d'ufficio

stesura, adozione,  
pubblicazione,  

acquisizione di pareri
di  altre PA,

osservazioni  da
privati

approvazione
del  documento

finale e della
convenzione

Settore 2 violazione dei divieti su  
conflitto di interessi, delle
norme, dei limiti e degli

indici  urbanistici per
interesse/utilità  di parte

M
 

1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio registrazione
della  posta in

entrata e in
uscita

registrazion
e di

protocollo

Settore 3 Ingiustificata dilatazione
dei  tempi

M
 

2 Altri servizi Organizzazione eventi 
culturali e  ricreativi

iniziativa d'ufficio organizzazione
secondo gli indirizzi  
dell'amministrazione

evento Settore 3 violazione delle norme
per  interesse di parte
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CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO - ART. 1 COMMA 557 DELLA LEGGE 296/2006
Sezione Autonomie - Delibera n. 13/2015/SEZAUT/INPR

Allegato A)

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE MEDIA 2011/2013 2024 2025 2026
Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato         1.354.328,77         1.514.247,91         1.514.247,91         1.514.247,91 

Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile
Eventuali emolumenti  a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili

             70.001,12              46.440,33              46.440,33              46.440,33 
Spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. N. 267/2000
Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. N. 267/2000
Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. N. 267/2001
Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro
Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori

IRAP              82.466,00              98.347,73              98.347,73              98.347,73 
Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo              19.333,33 
Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando
Spese per la formazione e rimborsi per le missioni

Totale (A)         1.526.129,22         1.659.035,97         1.659.035,97         1.659.035,97 

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI ESCLUSE MEDIA 2011/2013 2024 2024 2025
Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività elettorale con rimborso dal Ministero
Spese per la formazione e rimborsi per le missioni
Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle risorse corrispondentemente assegnate              97.438,20              72.620,04              72.620,04              72.620,04 
Eventuali oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi            111.263,80            214.257,46            214.257,46            214.257,46 
Spese per il personale appartendente alle categorie protette              32.851,71              32.851,71              32.851,71 
Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è previsto il rimborso dalle amministrazioni                1.497,10 

Incentivi per la progettazione              35.890,00              35.890,00              35.890,00 
Incentivi per il recupero ICI
Diritti di rogito
Spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli di Stato (legge 30 luglio 2010, n. 122, art. 9, comma 25)
Maggiori spese autorizzate -entro il 31 maggio 2010 - ai sensi dell'art. 3 comma 120 della legge n. 244/2007

Altre spese escluse ai sensi della normativa vigente (specificare la tipologia di spesa ed il riferimento normativo)
Spese per le assunzioni di personale effettuate ai sensi del DM 17 MARZO 2020 in deroga al limite solo per i Comuni virtuosi

Totale (B)            210.199,10            355.619,21            355.619,21            355.619,21 

TOTALE SPESE DI PERSONALE DA RISPETTARE COME LIMITE AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 557 DELLA LEGGE 296/2006 (A-B)         1.315.930,12         1.303.416,76         1.303.416,76         1.303.416,76 

CALCOLO LIMITE LAVORO FLESSIBILE ART. 9, COMMA 28 D.L. 78/2010
ANNO 2009 2024 2025 2026

SPESE PER LAVORO FLESSIBILE NELL'ANNO 2009 (O MEDIA 2007/2009 SE NON PRESENTI NEL 2009)              54.016,58              53.064,39              53.495,03              53.495,03 

Quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata 
NELL'esercizio successivo (alla luce della nuova contabilità)
Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti 
capo all'ente

Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli art. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente 
sostenuto

Spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di miglioramento alla circolazione stradale finanziate con proventi da sanzioni 
del codice della strada

Quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata 
DALL'esercizio precedente (alla luce della nuova contabilità)

Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al Codice della 
Strada

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di Censimento finanziate dall'ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanza n. 
16/2012)
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CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE
DM 17 MARZO 2020 PUBBLICATO SU GU serie generale, n.108 del 27/04/2020 ATTUATIVO ART. 33, COMMA 2 DEL D.L. 34/2019

Allegato A2)

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE
2022

Macroaggregato BDAP - Redditi da lavoro dipendente U.1.01.00.00.000
Retribuzioni lorde  U.1.01.01.00.000                   1.524.562,41 1300964,31
Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato  U.1.01.01.01.001 38455,14
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato  U.1.01.01.01.002 
Straordinario per il personale a tempo indeterminato  U.1.01.01.01.003 
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato  U.1.01.01.01.004 1339419,45
Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato  U.1.01.01.01.005 
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato  U.1.01.01.01.006 
Straordinario per il personale a tempo determinato  U.1.01.01.01.007 
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per missione, corrisposti al personale a tempo determinato  U.1.01.01.01.008 
Assegni di ricerca  U.1.01.01.01.009 
Altre spese per il personale U.1.01.01.02.000

 U.1.01.01.02.001 
Buoni pasto  U.1.01.01.02.002 
Altre spese per il personale n.a.c.  U.1.01.01.02.999 
Contributi sociali a carico dell'ente U.1.01.02.00.000
Contributi sociali effettivi a carico dell'ente  U.1.01.02.01.000 
Contributi obbligatori per il personale  U.1.01.02.01.001 
Contributi previdenza complementare  U.1.01.02.01.002 
Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS  U.1.01.02.01.003 
Altri contributi sociali effettivi n.a.c.  U.1.01.02.01.999 
Contributi sociali U.1.01.02.02.000
Assegni familiari  U.1.01.02.02.001 
Equo indennizzo  U.1.01.02.02.002 

 U.1.01.02.02.003 
Oneri per il personale in quiescenza  U.1.01.02.02.004 
Arretrati per oneri per il personale in quiescenza  U.1.01.02.02.005 
Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota maturata nell'anno in corso  U.1.01.02.02.006 
Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c.  U.1.01.02.02.999 

Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale U.1.03.02.12.000
Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale  U.1.03.02.12.001 
Quota LSU in carico all'ente  U.1.03.02.12.002 
Collaborazioni coordinate e a progetto  U.1.03.02.12.003 
Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.  U.1.03.02.12.999 

TOTALE SPESE DI PERSONALE D.L. 34/2019                   1.524.562,41 

DM 17 marzo 2020, art. 2: a) Spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, 
per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 
organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della gestione approvato

Circolare ministeriale: gli impegni da considerare sono quelli relativi alle voci riportati nel macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, nonché i codici spesa U1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002; U1.03.02.12.003; U1.03.02.12.999

CODICI SPESA PIANO CONTI 
INTEGRATO

Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il benessere del 
personale

Accantonamento di fine rapporto - quota annuale 



Allegato B - Individuazione e programmazione delle misure

n
.

Processo Catalogo dei
rischi

principali

Valutazi
one

comples
siv a del
livello  di
rischio

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsa
bile

attuazione
misure

Termine di  
attuazione

A B C D E F G H

1 Reclutamento/
selezione  del 
personale

Selezione "pilotata"
per  interesse
personale –

alterazione dei
risultati  della

procedura

A I Responsabili potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi  e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti ad  scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: pubblicazione di tutte 

le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 e correlato  
accesso civico. 2- Rispetto disposizioni normative su  
reclutamento pubblico, CCNL. 3- Ai componenti della
Commissione e al segretario verbalizzante deve 
essere applicato rigorosamente il principio di 
rotazione 4-Formazione: al personale  deve essere 
somministrata adeguata formazione  tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli

debbono  essere effettuati dalla
prima sesssione  utile successiva

all'approvazione del  PTPCT,
almeno ogni anno. La  formazione

deve essere somministrata  nel
corso di ciascun anno in misura

adeguata.

RPCT e
settore 1

applicazione  
costante

delle
misure

2 Gestione 
economica e  
giuridica del 
personale:  
permessi, ferie, 
ecc.

violazione di
norme,  anche

interne, per
interesse/utilità

M Il processo non consente margini di  
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che  produce in favore dei terzi sono di 
valore, in  genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicazione di tutte 

le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 e correlato  
"accesso civico". 2 – Rispetto disposizioni normative,  
CCNL. 3 – Misura specifica: attivazione gestione  
telematica dei permessi, ferie, ecc... 

La trasparenza deve essere
attuata  immediatamente. La

formazione deve  essere
somministrata nel corso di

ciascun anno in misura adeguata.

RPCT e
settore 1

applicazione  
costante

delle
misure 

3 Servizio di formazione
del  personale 
dipendente

selezione "pilotata"
del  formatore per  
interesse/utilità di

parte

M Trattandosi appalto di servizi, dati gli 
interessi  economici che attiva, potrebbe 
celare  
comportamenti scorretti a favore di 
taluni  operatori in danno di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicazione di tutte 

le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il  correlato "accesso civico". 2 – misura 
specifica: idonea  programmazione sulla base delle 
richieste da parte dei  Responsabili dei servizi

La trasparenza deve essere
attuata  immediatamente.

RPCT e
settore 1

applicazione  
costante

delle
misure

4 Selezione per

l'affidamento 
di incarichi

professionali

inappropriata analisi

del fabbisogno -

mancanza 
di un

livello qualitativo
coerente con

l'esigenza manifestata

- Selezione 
pilotata

per  interesse/utilità
personali 

 

 

A 
 

Gli affidamenti, dati gli interessi economici 
che  attivano, possono celare comportamenti 
scorretti  a favore di taluni soggetti a danno di
altri.

1- Misura di trasparenza generale: è necessario  
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le  
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 e dal Codice
dei  contratti pubblici. 2 – Misura specifica: idonea  
programmazione nel DUP degli incarichi annuali,  
motivazione delle ragioni dell'incarico con 
attestazione  assenza professionalità interne. 3- 
Misura di controllo  specifica: l'organo preposto ai
controlli interni verifica,  anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere
attuata  immediatamente. I
controlli debbono  essere

effettuati dalla prima sessione
utile successiva all'approvazione

del  PTPCT.

- Tutti i
Responsabili
dei  servizi –

RPCT

applicazione  
costante

delle
misure



5 Procedure aperte o  
ristrette ad evidenza  
pubblica per lavori, 
servizi  e forniture

inappropriata analisi

del fabbisogno -

mancanza 
di un

livello qualitativo
coerente con

l'esigenza manifestata

- Selezione 
pilotata

per  interesse/utilità
personali 

 

 

A 
 

I contratti di appalto di lavori, forniture e
servizi,  dati gli interessi economici che

attivano, possono  celare comportamenti
scorretti a favore di talune  

imprese e in danno di altre. L'utilizzo di sistemi
informatici per la gestione delle procedure di garIa

concorrono a ridurre il rischio di corruzione.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni richieste dal D.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici.  2- Misura specifica: adeguata 
programmazione degli interventi  nel DUP( piano OOPP e 
beni e servizi), evitando frazionamenti  delle commesse. 3- 
Misura specifica: adozione di atti  adeguatamente motivati 
in relazione alle soglie di affidamento  e procedure adottate
– al personale deve deve essere  somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT - Tutti i
Responsabili
dei   settori

applicazione  
costante

delle
misure

6 Affidamento diretto 
di  lavori, servizi o 
forniture

inappropriata analisi

del fabbisogno -

mancanza 
di un

livello qualitativo
coerente con

l'esigenza manifestata

- Selezione 
pilotata

per  interesse/utilità
personali
/mancata
rotazione

 

 

A 
 

I contratti di appalto di lavori, forniture e 
servizi,  dati gli interessi economici che 
attivano, possono  celare comportamenti 
scorretti a favore di talune  imprese e in 
danno di altre.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura specifica: adozione di atti 
adeguatamente motivati in  ordine alle procedure sotto 
soglia, con analitica descrizione dei  valori dell'affidamento, 
delle procedure di selezione del  contraente, applicazione 
della rotazione – Diviieto di  frazionamento - Rotazione 
affidatari e utilizzo piattaforme  MEPA e START.

 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT - Tutti i
Responsabili
dei   settori

applicazione  
costante

delle
misure

7 Procedura ad 
evidenza  pubblica 
per vendita beni  
immobili

Selezione "pilotata"
per  interesse/utilità

personali

M Il percorso ad evidenza pubblica per 
l'alienazione  del bene è un procedimento 
disciplinato in modo  dettagliato che lascia 
limitati margini di  discezionalità.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ;2- Misure 
specifiche: adozione di  provvedimenti espressi; procedure 
ad evidenza pubblica.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT –
responsabile

settore 5

applicazione  
costante

delle
misure

8 Nomina 
commissione  
aggiudicatrice ex 
art.77  D.lgs. 
n.50/2016

selezione pilotata

con  
conseguente

violazione delle

norme procedurali

per interesse/utilità
dell'organo che

nomina

A 
 

I contratti di appalto di lavori, forniture e 
servizi,  dati gli interessi economici che 
attivano, possono  celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni  operatori 
economici in danno di altri.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura specifica: acquisizione delle 
dichiarazioni di assenza  cause incompatibilità e 
inconferibilità e verifca a campione

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente
 

RPCT-Tutti i
Responsabili
dei   settori

applicazione  
costante

delle
misure

9 Verifica delle offerte  
anomale

selezione pilotata

con  
conseguente

violazione delle

norme procedurali

per interesse/utilità
di  uno o più

commissari o  del
RUP

 

A 
I contratti di appalto di lavori, forniture e 
servizi,  dati gli interessi economici che 
attivano, possono  celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni  operatori 
economici in danno di altri.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura specifica: la verifica deve 
svolgersi da parte del Rup con  ausilio della commissione e 
redigere verbale delle operazioni.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente
 

 Tutti i
Responsabili
dei I settori

applicazione  
costante

delle
misure



1
0

ATTIVITA': Proposta 
di  aggiudicazione in 
base al  prezzo

selezione pilotata

con  
conseguente

violazione delle

norme procedurali

per interesse/utilità
di  uno o più

commissari o  del
RUP

 

A 
I contratti di appalto di lavori, forniture e 
servizi,  dati gli interessi economici che 
attivano, possono  celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni  operatori 
economici in danno di altri.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di specifica: verifica di 
congruità dei costi manodopera  in base alle tabelle di 
riferimento

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente
 

RPCT-Tutti i
Responsabili
dei   settori

applicazione  
costante

delle
misure

1
2

Concessione di  
sovvenzioni, 
contributi,  sussidi, 
ecc.

violazione delle
norme,  anche di
regolamento,  per
interesse di parte

M I responsabili potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi  e utilità personali in assenza di 
presupposti. Ma  dati i valori economici che il 
tipo di processo  attiva, il rischio è ritenuto 
medio.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso  
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013.  2- Misur specifiche: 1) predeterimanzione 
dei criteri per la  concessione in apposito regolamento; 2) 
rispetto dei termini  procedimentali; 3) verifica situazioni di 
conflitto di interesse e  incompatibilità. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT-Tutti i
Responsabili
dei   settori

applicazione  
costante

delle
misure

1
3

Autorizzazioni ex artt. 
68 e  69 del TULPS 
(spettacoli,  
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata

dilatazione 
dei tempi

per  costringere il  
destnatario del  

provvedimento a  
concedere

utilità al
funzionario

M I responsabili potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e  
utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito 
di  altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte  le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di  controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua  
controlli a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere  somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere
attuata  immediatamente.

 
RPCT-

responsabile
settore 2

applicazione  
costante delle
 

misure

1
4

Servizi per minori e  
famiglie

selezione pilotata
per

interesse/utilità
del  funzionario

A I responsabili potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e  
utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito 
di  altri.

1- Misur specifiche: 1) predeterimanzione dei criteri per la  
concessione; 2) attestazione assenza conflitto di interessi 
da  aprte del responsabile di procedimento e di sservizio 3) 
rispetto dei termini procedimentali; 4) rispetto delle misure 
di  trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

 
RPCT-

responsabile
settore  3

applicazione  
costante

delle
misure

1
5

Servizi assistenziali 
e  socio-sanitari per 
anziani

selezione pilotata
per

interesse/utilità
del  funzionario

A I responsabili potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e  
utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito 
di  altri.

1- Misur specifiche: 1) predeterimanzione dei criteri per la
concessione; 2) attestazione assenza conflitto di interessi 
da  aprte del responsabile di procedimento e di settore;3) 
rispetto  dei termini procedimentali; 4) rispetto denne 
misure di  trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

 
RPCT-

responsabile
settore  3

applicazione  
costante

delle
misure



1
6

Servizi per disabili selezione pilotata
per

interesse/utilità
del  funzionario

A I responsabili potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e  
utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito 
di  altri.

1- Misur specifiche: 1) predeterimanzione dei criteri per la
concessione; 2) attestazione assenza conflitto di interessi 
da  aprte del responsabile di procedimento e di settore;3) 
rispetto  dei termini procedimentali; 4) rispetto denne 
misure di  trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

 
RPCT-

responsabile
settore  3

applicazione  
costante

delle
misure

1
9

Gestione degli 
alloggi  pubblici

selezione pilotata,
violazione delle

norme  procedurali
per  

interesse/utilità di
parte

A I responsabili potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e  
utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito 
di  altri.

Misur specifiche: 1) predeterimanzione dei criteri per la  
concessione; 2) attestazione assenza conflitto di interessi 
da  aprte del responsabile di procedimento e di servizio; 3) 
rispetto  dei termini procedimentali; 4) rispetto delle 
misure di  trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT- Tutti I
responsabili

di settore

applicazione  
costante

delle
misure

2
0

Gestione diritto allo 
studio  e del sostegno 
scolastico

violazione delle
norme  procedurali
interesse/utilità di

parte

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali ma gli  
interessi economici che il processo genera in favore 
di  terzi sono, in genere, modesti.

Misur specifiche: 1) predeterimanzione dei criteri per la  
concessione; 2) attestazione assenza conflitto di interessi 
da  aprte del responsabile di procedimento e di servizio; 3) 
rispetto  dei termini procedimentali; 4) rispetto delle 
misure di  trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

 
RPCT-

responsabile
settore  3

applicazione  
costante

delle
misure

2
2

Servizio trasporto  
scolastico

violazione delle
norme  procedurali

e della  
graduatoria per  

interesse/utilità di
parte

B Il processo non consente margini di discezionalità  
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi  sono di valore, in genere, assai contenuto.

1- Misur specifiche: 1) predeterimanzione dei criteri per la
concessione; 2) attestazione assenza conflitto di interessi 
da  aprte del responsabile di procedimento e di servizio;3) 
rispetto  dei termini procedimentali; 4) rispetto delle 
misure di  trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

 
RPCT-

responsabile
settore  3

applicazione  
costante

delle
misure



2
4

Pratiche anagrafiche ingiustificata
dilatazione  dei tempi

per costringereil
destinatario del  

provvedimento a  
concedere utilità al  

funzionario

B Il processo non consente margini di discezionalità  
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi  sono di valore, in genere, assai contenuto.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la  pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal  d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico".

La trasparenza deve essere
attuata  immediatamente. 

RPCT-
responsabile

settore  3

applicazione  
costante

delle
misure

2
5

Concessione di 
patrocinio  ad eventi di
soggetti terzi

omessa o ritardata  
istruttoria o violazione

di  norme, anche
interne, per interesse/

utilità

B I responsabili potrebbero utilizzare poteri e competenze,  
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali in  
assenza di presupposti. Ma dati i valori che il tipo di 
processo  attiva il rischio viene ritenuto basso.

1- Misura di trasparenza generale: pubblicazione di tutte 
le  informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed correlato 
"accesso  civico". 2 - Rispetto diosposizioni normative e 
regolamenti; 3 -  valutazione situazioni di incompatibilità e
conflitto di interesse 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT-
responsabile

settore  3

applicazione  
costante

delle
misure

2
6

Gestione dell'elettorato violazione delle
norme  per

interesse di parte

B Il processo non consente margini di 
discezionalità  significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore  dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente  la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal  d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

La trasparenza deve essere
attuata  immediatamente. 

RPCT-
responsabile

settore  3

applicazione  
costante

delle
misure

2
7

Gestione delle sanzioni 

per 
violazione del 

Codice della  strada

violazione  delle
norme   per
interesse  di parte:
dilatazione  dei
tempi

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze,  delle quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a  scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando  o meno le sanzioni.

1- Misura specifica: processo di riscossione che 
deve  essere progressivamente sempre più 
informatizzato per  rendere automatico tutti i 
passaggi 2- Formazione: al  personale deve essere
somministrata adeguata  formazione 
tecnico/giuridica.

entro 31 dicembre 2022 Settore 4 applicazione  
costante

delle
misure



2
8

Manutenzione delle 
aree  verdi

selezione pilotata –  
omesso controllo  

dell'esecuzione del  
servizio

M I contratti di appalto di servizi, dati gli 
interessi  economici che attivano, possono 
celare  
comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e  in danno di altre. L'utilizzo di sistemi 
informatici per la  gestione delle procedure di 
gara concorrono a ridurre  il rischio di corruzione.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni richieste dal D.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici.  2- Misura specifica: adeguata 
programmazione degli interventi  nel DUP( Piano beni e 
servizi), evitando frazionamenti delle  commesse. 3- Misura
specifica: adozione di atti  adeguatamente motivati in 
relazione alle soglie di affidamento  e procedure adottate – 
al personale deve deve essere  somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT-
responsabile

settore  5

applicazione  
costante

delle
misure

 

2
9

manutenzione delle 
strade  e delle aree 
pubbliche

selezione pilotata –  
omesso controllo  

dell'esecuzione del  
servizio

M I contratti di appalto di servizi, dati gli 
interessi  economici che attivano, possono 
celare  
comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e  in danno di altre. L'utilizzo di sistemi 
informatici per la  gestione delle procedure di 
gara concorrono a ridurre  il rischio di corruzione.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni richieste dal D.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici.  2- Misura specifica: adeguata 
programmazione degli interventi  nel DUP( Piano OOPP e/o 
beni e servizi), evitando  frazionamenti delle commesse. 3- 
Misura specifica: adozione  di atti adeguatamente motivati 
in relazione alle soglie di  affidamento e procedure adottate
– al personale deve deve  essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT-
responsabile

settore  5

applicazione  
costante

delle
misure

 

3
1

Manutenzione della 
rete e  degli impianti di
pubblica  illuminazione

selezione pilotata –  
omesso controllo  

dell'esecuzione del  
servizio

M I contratti di appalto di servizi, dati gli 
interessi  economici che attivano, possono 
celare  
comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e  in danno di altre. L'utilizzo di sistemi 
informatici per la  gestione delle procedure di 
gara concorrono a ridurre  il rischio di corruzione.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni richieste dal D.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici.  2- Misura specifica: adeguata 
programmazione degli interventi  nel DUP( Piano beni e 
servizi), evitando frazionamenti delle  commesse. 3- Misura
specifica: adozione di atti  adeguatamente motivati in 
relazione alle soglie di affidamento  e procedure adottate – 
al personale deve deve essere  somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT-
responsabile

settore  5

applicazione  
costante

delle
misure

 



3
2

Gesione impianti 
sportivi

selezione pilotata –  
omesso controllo  

dell'esecuzione del  
servizio

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri  e competenze per ottenere utilità 
personali, ma gli  interessi economici che il 
processo genera in favore di  terzi sono, in 
genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicazione di 
tutte le  informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 . 2 - 
Rispetto diosposizioni normative e regolamenti. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT-
responsabile

settore  5

applicazione  
costante

delle
misure

3
3

Accertamenti e 
verifiche  dei tributi 
locali

omessa verifica per  
interesse di parte

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze,  delle quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a  scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando  o meno le sanzioni.

1- Misura specifica: rispetto delle norme di legge e  
regolamentari e predeterminazione di criteri oggettivi 
per le  attività di verifica e accertamento. 2 - 
Formazione: adeguata  formazione del personale 
dipendente

Misure da applicarsi
immediatamente

Responsabile
settore 1

applicazione  
costante

delle
misure

3
4

Accertamenti con

adesione 
dei tributi locali

omessa verifica per  
interesse di parte

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze,  delle quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a  scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando  o meno le sanzioni.

1- Misura specifica: rispetto delle norme di legge e  
regolamentari. 2 - Formazione: adeguata 
formazione del  personale dipendente

Misure da applicarsi
immediatamente

Responsabile
settore 1

applicazione  
costante

delle
misure



3
5

Accertamenti e 
controlli  sull'attività 
edilizia privata  
(abusi)

omessa verifica per  
interesse di parte

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze,  delle quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a  scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando  o meno le sanzioni. 
Attenua il livello del rischio il fatto  che il 
provvedimento finale é sottoscritto da persona  
diversa dal responsabile del procedimento.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso  
pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli  
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve essere somministrata  
adeguata formazione tecnico/giuridica. 4 - 
pianificazione dei controlli e svolgimento dei controlli 
sempre da parte di  almeno 2 dipendenti.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli

debbono  essere effettuati dalla
prima sesssione  utile successiva

all'approvazione del  PTPCT,
almeno ogni anno. La  formazione

deve essere somministrata  nel
corso di ciascun anno in misura
adeguata. Misure da applicarsi

immediatamente.

RPCT-
responsabile

settore  2

applicazione  
costante delle
 

misure

3
6

Vigilanza sulla 
circolazione  e la sosta

omessa verifica per  
interesse di parte

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze,  delle quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a  scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando  o meno le sanzioni.

1 - Misura specifica: pianificazione dei controlli Misura da applicarsi
immediatamente

Responsabile
settore 4

applicazione  
costante

delle
misure

3
7

Vigilanza e verifiche
su  mercati ed 
ambulanti

omessa verifica per  
interesse di parte

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze,  delle quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a  scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando  o meno le sanzioni.

1 - Misura specifica: pianificazione dei controlli Misura da applicarsi
immediatamente

Responsabile
settore 4

applicazione  
costante

delle
misure

3
8

Vigilanza e verifiche 

sulle  
attività commerciali

in sede 
fissa

omessa verifica per  
interesse di parte

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze,  delle quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a  scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando  o meno le sanzioni.

1 - Misura specifica: pianificazione dei controlli Misura da applicarsi
immediatamente

Responsabile
settore 4

applicazione  
costante

delle
misure



3
9

Controllo 
sull'abbandono  rifiuti

omessa verifica per  
interesse di parte

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze,  delle quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a  scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando  o meno le sanzioni.

1- Misura specifica: pianificazione dei controlli;  
svolgimento dei controlli sempre da parte di almeno 
due  dipendenti

Misura da applicarsi
immediatamente

Responsabile
settore 4

applicazione  
costante

delle
misure

4
0

Designazione dei  
rappresentanti
dell'ente   presso
enti,  aziende  ed
istituzioni.

violazione delle
norme in  materia

diconflitto di
interesse e delle

norme  procedurali
per  

interesse/utilità

A La nomina di amministratori in società, enti, 
organismi  collegati alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate  competenza, può celare 
condotte scorrette e conflitti  di interesse.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso  pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal  
D.lgs.33/2013. 

Misura da applicarsi
immediatamente

Responsabile
settore 1

applicazione  
costante

delle
misure

4
1

Gestione del 
contenzioso 

violazione di
norme,  anche
interne, per  

interesse/utilità

A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri  e competenze per ottenere vantaggi e 
utilità  personali, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicazione di tutte 

le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 e correlato  
"accesso civico". 2 - Misura specifica: per ogni  
decisione rilevante seguire il seguente iter : relazione  
Responsabile del servizio, conseguente proposta alla  
Giunta, firma del mandato alla lite da parte del 
Sindaco.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT – tutti I
responsabili

di settore

applicazione  
costante

delle
misure



4
3

Permesso di costruire violazione delle
norme,  dei limiti e

degli indici
urbanistici per

interesse 
di parte

A L'attività edilizia privata è sostenuta da 
interessi  economici, anche di valore 
considerevole, che  potrebbero determinare 
i funzionari a tenere  comportamenti 
scorretti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
pubblicazione in amministrazione trasparente tutte le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dalla 

normativa  
disciplinante la materia. 2- Misura di 

controllo specifica: 
a) gestione informatizzata del 

processo; b) l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la  regolarità delle 
procedure di rilascio del permesso; c) formazione: al 
personale deve essere somministrata  adeguata 
formazione tecnico/guiridica; d) 
coinvolgimento nel procedimento di più soggetti : 
l’ente tende ad assicurare il coinvolgimento di più 
soggetti  nello svolgimento dei procedimenti 
amministrativi,  attraverso, ove possibile, responsabili 
dei singoli  procedimenti diversi dai soggetti 
competenti all’adozione  dei provvedimenti finali.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli

debbono  essere effettuati dalla
prima sesssione  utile successiva

all'approvazione del  PTPCT,
almeno ogni anno. La  formazione

deve essere somministrata  nel
corso di ciascun anno in misura
adeguata. Misure da applicarsi

immediatamente.

Responsabile
settore 2

applicazione  
costante delle
 

misure

4
4

Permesso di 
costruire in  aree 
assoggettate ad  
autorizzazione  
paesaggistica

violazione  delle
norme  e dei limiti e
degli  indici
urbanistici  per

interesse 
di parte

A L'attività edilizia privata è sostenuta da 
interessi  economici, anche di valore 
considerevole, che  potrebbero determinare
i funzionari a tenere  comportamenti 
scorretti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
pubblicazione in amministrazione trasparente tutte le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dalla 
normativa  disciplinante la materia. 2- Misure di 
controllo  specifiche: a) gestione informatizzata del 
processo; b)  l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a  campione, la regolarità delle 
procedure di rilascio del  permesso; c) formazione: al 
personale deve essere  somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; d) coinvolgimento nel 
procedimento di più soggetti :  l’ente tende ad 
assicurare il coinvolgimento di più soggetti  nello 
svolgimento dei procedimenti amministrativi,  
attraverso, ove possibile, responsabili dei singoli  
procedimenti diversi dai soggetti competenti 
all’adozione  dei provvedimenti finali.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli

debbono  essere effettuati dalla
prima sesssione  utile successiva

all'approvazione del  PTPCT,
almeno ogni anno. La  formazione

deve essere somministrata  nel
corso di ciascun anno in misura
adeguata. Misure da applicarsi

immediatamente.

Responsabile
settore 2

applicazione  
costante delle
 

misure



4
5

Permesso di 
costruire  
convenzionato

conflitto di interessi,
violazione delle

norme,  dei limiti e
degli indici

urbanistici per
interesse  di parte

A L'attività edilizia privata è sostenuta da 
interessi  economici, anche di valore 
considerevole, che  potrebbero determinare
i funzionari a tenere  comportamenti 
scorretti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
pubblicazione in amministrazione trasparente tutte le
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dalla 
normativa  disciplinante la materia. 2- Misure di 
controllo  specifiche: a) gestione informatizzata 
del processo; b)  formazione: al personale deve 
essere somministrata  adeguata formazione tecnico/
guiridica; c) 
coinvolgimento nel procedimento di più soggetti : 
l’ente tende ad assicurare il coinvolgimento di più 
soggetti  nello svolgimento dei procedimenti 
amministrativi,  attraverso, ove possibile, responsabili 
dei singoli  procedimenti diversi dai soggetti 
competenti all’adozione  dei provvedimenti finali; d) 
individuazione nella  convenzione delle sanzioni, 
verifica rispetto del  cronoprogramma.

La trasparenza deve essere
attuata  immediatamente. La

formazione deve  essere
somministrata nel corso di

ciascun anno in misura adeguata.
Misure da applicarsi

immediatamente.

Responsabile
settore 2

applicazione  
costante delle
 

misure

4
6

Sicurezza ed ordine  
pubblico

violazione di
norme,

regolamenti,
ordini di  servizio

M Il processo non consente margini di 
discrezionalità  significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore  dei terzi sono di valore, 
in genere, contenuto.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente  la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal  d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

La trasparenza deve essere
attuata  immediatamente. 

Reponsabile
settore 4

applicazione  
costante

delle
misure

4
7

Raccolta, 
recupero e  
smaltimento rifiuti

omesso controllo  
sull'esecuzione del  

servizio

M L'ente gestore del servizio raccolta e smaltimento  
rifiuti é stato individuato a livello di autorità di 
ambito.  Resta pur sempre da svolgere la delicata 
fase del  controllo sull'esecuzione del contratto per
cui l'ufficio  potrebbe utilizzare i propri poteri per 
utilità personali  non effettuando verifiche e/o non
applicando sanzioni

1 - Misura specifica: pianificazione dei controlli Misura da applicarsi
immediatamente

Reponsabile
settore 5

applicazione  
costante

delle
misure



4
8

Provvedimenti di  
pianificazione 
urbanistica  generale

violazione dei divieti
su  conflitto di

interessi, delle norme,
dei limiti e degli  indici

urbanistici per
interesse/utilità di

parte

M La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente  discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere  utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed  utilità. Il procedimento per 
addivenire  
all'approvazione dei Piani comporta comunque 
una  serie di passaggi (avvio del procedimento, 
osservazioni, controdeduzioni, adozione,  
approvazione) e coinvolgimento di più soggetti e 
Enti ,  nonché percorsi partecipativi di 
informazione e  confronto pubblico con i cittadini 
che comportano una  diminuizione del rischio e 
una migliore qualità delle  decisioni.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è  
necessario pubblicare in amministrazione trasparente  
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dalla  
normativa vigente in materia. 2- Misure specifiche: scelta 

del progettista con procedura ad evidenza pubblica;  
presenza di competenze interdisciplinari nel gruppo di  
lavoro; motivazione delle decisioni di accoglimento o  
rigetto delle osservazioni; predisporre elenco delle  
osservazioni presentate.

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT e
responsabile

settore  2

applicazione  
costante delle
 

misure

4
9

Provvedimenti di  
pianificazione 
urbanistica  attuativa

violazione dei divieti
su  conflitto di

interessi, delle norme,
dei limiti e degli  indici

urbanistici per
interesse/utilità di

parte

M La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente  discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere  utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed  utilità. Anche in questo caso
il procedimento per  addivenire all'approvazione 
dei Piani attuativi  comporta una serie di passaggi 
(avvio del  procedimento, osservazioni, 
controdeduzioni,  adozione, approvazione) e 
coinvolgimento di più  soggetti e Enti , nonché 
percorsi partecipativi di  informazione e confronto
pubblico con i cittadini che  comportano una 
diminuizione del rischio e una  migliore qualità 
delle decisioni.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è  
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente  tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dalla  normativa vigente in materia. 
2- Misure specifiche:  motivazione puntuali delle 
decisioni di accoglimento o  rigetto delle 
osservazioni; predisporre elenco delle  osservazioni 
presentate. assenza di conflitti di interesse  tra 
soggetti attuatori e responsabili del servizio e del  
procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

RPCT e
responsabile

settore  2

applicazione  
costante delle
 

misure

5
0

Gestione del protocollo Ingiustificata

dilatazione 
dei tempi

B Il processo non consente margini di 
discrezionalità  significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore  dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto.  Pertanto, il rischio è
stato ritenuto basso.

1- Misura di trasparenza generale: pubblicazione di tutte 

le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 e correlato  
"accesso civico". 2 – Rispetto disposizioni normative e
regolamenti. 3 – Manuale del protocollo, gestione  
documentale e archivio

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. Anche le altre

misure 
sono da applicarsi

immediatamente

Responsabile
settore 3

applicazione  
costante

delle
misure

5
1

Organizzazione 
eventi  culturali e 
ricreativi

violazione delle
norme  per

interesse di parte

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri  e competenze per ottenere vantaggi e 
utilità  personali, ma i valori economici che il 
processo attiva  sono in genere modesti.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente  la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal  d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

La trasparenza deve essere
attuata  immediatamente.

RPCT e
responsabile

settore   3

applicazione  
costante

delle
misure



Codici bilancio 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

-U.1.01.00.00.000 1.339.419,45    1.524.562,41    1.564.488,24    1.560.688,24    1.560.688,24    1.560.688,24    

-U1.03.02.12.001;

-U1.03.02.12.002;

-U1.03.02.12.003;

-U1.03.02.12.999.

TOTALE -    1.339.419,45    1.524.562,41    1.564.488,24    1.560.688,24    1.560.688,24    1.560.688,24    

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

Titolo 1 3.920.301,07 3.767.746,08 4.206.746,04 4.285.494,95 4.310.050,35 4.325.050,35 4.340.050,35 

Titolo 2 1.789.350,02 875.462,73 1.061.444,19 1.245.232,70 1.383.278,11 1.373.278,11 1.383.278,11 

Titolo 3 614.710,96 690.935,52 558.599,97 927.538,36 870.543,41 868.543,41 866.543,41 

TOTALE ENTRATE 6.324.362,05    5.334.144,33    5.826.790,20    6.458.266,01    6.563.871,87    6.566.871,87    6.589.871,87    

FCDE (assestato) 2021 231.460,63    231.460,63 

FCDE (assestato) 2022 224.460,63    224.460,63    224.460,63 

FCDE (assestato) 2023 225.000,00    225.000,00    225.000,00 

FCDE (assestato) 2024 335.700,00    335.700,00    335.700,00 

FCDE (assestato) 2025 225.000,00    225.000,00    225.000,00 

FCDE (assestato) 2026 335.700,00    335.700,00    335.700,00 

Valore parziale 5.826.790,20    6.122.566,01    

PIANO TRIENNIO  

FABBISOGNI PERSONALE

PTFP 23/24/25

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2022

PTFP 24/25/26

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

Numeratore 

(SPESE DI PERSONALE 

ULTIMO RENDICONTO)

1.524.562,41    1.524.562,41    

Denominatore 

(MEDIA ENTRATE AL NETTO 

FCDE)

5.603.971,56    5.603.971,56    

Percentuale #DIV/0! 27,21% 27,21% #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

N. abitanti al 31.12. 6.340 6.335 0 0

1.418.672,08 

2023 2024 2025 2026 2027

Valore soglia Tabella 1 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 26,90%

Valore soglia Tabella 3 30,90% 30,90% 30,90% 30,90% 30,90%

Percentuale Tabella 2 25,00% 26,00% -    -    -    

FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1 TABELLA 3 2020 2021 2022 2023

a 0-999 29,50% 33,50% 23% 29% 33% 34%

b 1000-1999 28,60% 32,60% 23% 29% 33% 34%

c 2000-2999 27,60% 31,60% 20% 25% 28% 29%

d 3000-4999 27,20% 31,20% 19% 24% 26% 27%

e 5000-9999 26,90% 30,90% 17% 21% 24% 25%

f 10000-59999 27,00% 31,00% 9% 16% 19% 21%

g 60000-249999 27,60% 31,60% 7% 12% 14% 15%

h 250000-1499999 28,80% 32,80% 3% 6% 8% 9%

i 1500000> 25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50%

SE L'ENTE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA SOGLIA PIU BASSAVEDI CARTELLA "ENTI VIRTUOSI"

SE L'ENTE SI COLLOCA TRA LE DUE SOGLIE VEDI CARTELLA "FASCIA INTERMEDIA"

SE L'ENTE SI COLLOCA AL DI SOPRA DELLA SOGLIA PIU ALTAVEDI CARTELLA "FASCIA CON OBBLIGO DI RIENTRO"

SEZIONE 2 - ENTRATE CORRENTI E FCDE

SEZIONE 4 - NUMERO ABITANTI

- 

SEZIONE 1 - SPESE DI PERSONALE                           -                  Allegato B)

SEZIONE 6 - SPESE DI PERSONALE RENDICONTO 2018
valore di riferimento FISSO per applicazione 

Tabella 2 Dm 17 marzo 2020

SEZIONE 3 - RAPPORTO % SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

SEZIONE 7 - PERCENTUALI DI RIFERIMENTO DELL'ENTE - INSERIRE LE PROPRIE % DI RIFERIMENTO

DETERMINAZIONE DELLE REGOLE ASSUNZIONALI PER CIASCUN ANNO

SEZIONE 8 - TABELLE DEL DM 17 MARZO 2020 DA VISIONARE PER INDIVIDUARE I VALORI SOGLIA DI RIFERIMENTO DELL'ENTE

SEZIONE 5 - (EVENTUALI) RESTI TURN-OVER 5 ANNI ANTECEDENTI 2020
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Annuale

Atti generali

Atti amministrativi generali 

Statuti e leggi regionali

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo

Oneri informativi per cittadini e imprese

Burocrazia zero

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 
che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016



2

Burocrazia zero

Attività soggette a controllo

Organizzazione

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Disposizioni 
generali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Organizzazione

Annuale

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Annuale

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013
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Organizzazione

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Nessuno

Nessuno

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Articolazione degli uffici

Articolazione degli uffici

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Organizzazione

Articolazione degli uffici

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni previste 
dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Personale

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Annuale

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]



7

Personale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 
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Personale
Annuale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Posti di funzione disponibili Tempestivo

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 
scelta

Art. 1, c. 7, d.p.r. 
n. 108/2004

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013
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Personale

Dirigenti cessati

Nessuno

Posizioni organizzative Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Dotazione organica

Conto annuale del personale

Costo personale tempo indeterminato

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)
Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Personale

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi

Costi contratti integrativi

OIV 

Nominativi

Curricula

Compensi

Bandi di concorso

Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Dati relativi ai premi

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Dati relativi ai premi

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Benessere organizzativo Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Enti pubblici vigilati

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Enti controllati

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per 
i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
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Enti pubblici vigilati

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Società partecipate

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Provvedimenti

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 
di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 
(art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Società partecipate

Provvedimenti

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica

Dati aggregati attività amministrativa

Tipologie di procedimento

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Enti controllati

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, 
le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 
procedimenti

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi 
e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Tipologie di procedimento

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, 
c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



15

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Recapiti dell'ufficio responsabile

Provvedimenti

Tipologie di controllo

Attività e 
procedimenti

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore 
di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Obblighi e adempimenti

Controlli sulle 
imprese

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Bandi di gara e 
contratti

Art. 30, d.lgs. 
36/2023

Uso di procedure 
automatizzate 
nel ciclo di vita 

dei contratti 
pubblici Art. 30, 
d.lgs. 36/2023

Uso di procedure 
automatizzate 
nel ciclo di vita 

dei contratti 
pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie 
attività.

Una tantum con 
aggiornamento tempestivo 
in caso di modifiche

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023
Elementi per la 

programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi 
tipo (art. 4, co. 
3)ALLEGATO I.5 
al d.lgs. 36/2023
Elementi per la 

programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi 

tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di 
possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT
Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai 
lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo
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Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023

Elementi per la 
programmazio
ne dei lavori e 

dei servizi. 
Schemi tipo 
(art. 5, co. 8; 

art. 7, co. 
4)ALLEGATO I.5 

al d.lgs. 
36/2023

Elementi per la 
programmazio
ne dei lavori e 

dei servizi. 
Schemi tipo 
(art. 5, co. 8; 
art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, per 
assenza di acquisti di forniture e servizi.
Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, per 
assenza di acquisti di forniture e servizi.

Art. 168, d.lgs. 
36/2023 

Procedure di 
gara con sistemi 

di 
qualificazioneArt

. 168, d.lgs. 
36/2023 

Procedure di 
gara con sistemi 
di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 
aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, 
finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Art. 169, d.lgs. 
36/2023 

Procedure di 
gara 

regolamentate
 Settori speciali
Art. 169, d.lgs. 

36/2023 
Procedure di 

gara 
regolamentate
 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 
professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi 
illeciti professionali).Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 
esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 
professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi 
illeciti professionali).
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Annuale

Bandi di gara e 
contratti

Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 

3/2003, 
introdotto 

dall’art. 41, co. 1, 
d.l. n. 76/2020

Dati e 
informazioni sui 

progetti di 
investimento 

pubblico
Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 

3/2003, 
introdotto 

dall’art. 41, co. 1, 
d.l. n. 76/2020

Dati e 
informazioni sui 

progetti di 
investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, 
le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e 
proceduraleObbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, 
le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale
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Pubblicazione

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Art. 40, co. 3 e 
co. 5, d.lgs. 

36/2023
Dibattito 
pubblico

(da intendersi 
riferito a quello 

facoltativo)

Allegato I.6 al 
d.lgs. 36/2023

 Dibattito 
pubblico 

obbligatorio
Art. 40, co. 3 e 

co. 5, d.lgs. 
36/2023
Dibattito 
pubblico

(da intendersi 
riferito a quello 

facoltativo)

Allegato I.6 al 
d.lgs. 36/2023

 Dibattito 
pubblico 

obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il 
dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le 
SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento
1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il 
dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le 
SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Art. 82, d.lgs. 
36/2023 

Documenti di 
gara

Art. 85,  co. 4, 
d.lgs. 36/2023 
Pubblicazione a 
livello nazionale  

(cfr. anche 
l’Allegato 

II.7)Art. 82, d.lgs. 
36/2023 

Documenti di 
gara

Art. 85,  co. 4, 
d.lgs. 36/2023 
Pubblicazione a 
livello nazionale  

(cfr. anche 
l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte
Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte
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Affidamento

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Art. 28, d.lgs. 
36/2023 

Trasparenza dei 
contratti 

pubbliciArt. 28, 
d.lgs. 36/2023 
Trasparenza dei 

contratti pubblici
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Affidamento

Bandi di gara e 
contratti

Art. 47, co. 2, e 9 
d.l. 77/2021, 

convertito con 
modificazioni 

dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 
giugno 2023 

recante Linee 
guida volte a 

favorire le pari 
opportunità 

generazionali e 
di genere, 

nonché 
l’inclusione 

lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 

contratti riservati 
(art. 1, co. 8, 
allegato II.3, 

d.lgs. 36/2023 )
Art. 47, co. 2, e 9 

d.l. 77/2021, 
convertito con 
modificazioni 

dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 
giugno 2023 

recante Linee 
guida volte a 

favorire le pari 
opportunità 

generazionali e 
di genere, 

nonché 
l’inclusione 

lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 

contratti riservati 
(art. 1, co. 8, 
allegato II.3, 

d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 
dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è 
prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o 
dell’offert
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 
dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è 
prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o 
dell’offert

Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 
relativi agli esiti delle 
procedure
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Affidamento

Tempestivo

Esecutiva

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Art. 10, co. 5; 
art. 14, co. 3; art. 
17, co. 2; art. 24; 
art. 30, co. 2; art. 

31, co. 1 e 2; 
D.lgs. 201/2022
Riordino della 
disciplina dei 

servizi pubblici 
locali di rilevanza 

economica
Art. 10, co. 5; 

art. 14, co. 3; art. 
17, co. 2; art. 24; 
art. 30, co. 2; art. 

31, co. 1 e 2; 
D.lgs. 201/2022
Riordino della 
disciplina dei 

servizi pubblici 
locali di rilevanza 

economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del 
servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione 
di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)Procedure 
di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del 
servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione 
di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Art. 215 e ss. e 
All. V.2, d.lgs 

36/2023
Collegio 

consultivo 
tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti 
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Esecutiva

Tempestivo

Sponsorizzazioni Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Art. 47, co. 3, co. 
3-bis,  co. 9, l. 

77/2021 
convertito con 
modificazioni 

dalla l. 108/2021
Pari opportunità 

e inclusione 
lavorativa nei 

contratti pubblici 
PNRR e PNC e 
nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 
giugno 2023 

recante Linee 
guida volte a 

favorire le pari 
opportunità 

generazionali e 
di genere, 

nonché 
l’inclusione 

lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 

contratti riservati 
(art. 1, co. 8, 
allegato II.3, 

d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della 
presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti)

Art. 134, co. 4, 
d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti 
e forme speciali 
di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 
40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del 
contratto proposto. 
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Tempestivo

Finanza di progetto Tempestivo

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti di concessione

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Bandi di gara e 
contratti

Procedura di somma 
urgenza e di protezione 
civile

Art. 140, d.lgs. 
36/2023

Comunicato del 
Presidente ANAC 
del 19 settembre 

2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della 
scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Art. 193, d.lgs. 
36/2023

Procedura di 
affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla 
realizzazione in concessione di lavori o servizi

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 
di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  
del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
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Atti di concessione

Bilanci

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 
di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  
del d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazio

ne

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Tempestivo

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Class action Class action

Tempestivo

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Liste di attesa

Controlli e rilievi 
sull'amministrazio

ne

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche 
e private che erogano prestazioni per conto 
del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Servizi erogati

Servizi in rete Tempestivo 

Dati sui pagamenti

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

IBAN e pagamenti informatici

Opere pubbliche

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16  
 

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. 

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Opere pubbliche

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Stato dell'ambiente

Fattori inquinanti

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree 
o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



29

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Stato della salute e della sicurezza umana

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Altri contenuti 

Annuale

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Tempestivo

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 
stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Strutture sanitarie 
private accreditate

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013
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Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo

Tempestivo

Registro degli accessi Semestrale

Altri contenuti

Tempestivo 

Regolamenti Annuale

Altri contenuti Dati ulteriori ….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e banche 

dati

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai 
sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
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Allegato C– DOTAZIONE ORGANICA 

     

    DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2024/2026  –  

    CCNL 2019-2021 - Sistema di classificazione in vigore dal  01/04/2023 
  

T          

Pieno

Part 

Time

T 

Pieno

Part 

Time

T  

Pieno

Part 

Time

T           

Pieno

Part 

Time

T           

Pieno

Part 

Time

T           

Pieno

Part 

Time

T           

Pieno

Part 

Time

Operatori Operatori
= = = = = = = = = = = = = = = =

Coll. Tecnico 

Manut 2 1 3 0

Coll. Amm.vo 1 1 0
Istruttore 

Tecnico 3 1 1 3 0
Istruttore Tec. 

Manut. 1 1 0 0
Istruttore 

Amm.vo 12 1 13 0

Agente P.M. 4 4 0

Funzionario 

Tecnico 4 4 0

Funzionario 

Amm.vo 3 3 0
Funzionario 

P.M. 1 1 0

31 0 2 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 32 0

TOTALE

Dipendenti 

in servizio Cessazioni previste 

T          

Pieno

Part       

Time

2024 2025

Istruttori

Operatori 

Esperti

Funzionari

2026

Assunzioni previste

2024 2025 2026

Area

Profilo 

Professionale

 
 

Per quanto attiene l’assunzione dell’ Istruttore Amministrativo è a seguito di cessazione per mobilità avvenuta il 31/10/2023 



sezi

Allegato D – PIANO OCCUPAZIONALE

PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2024/2026

Assunzioni/Cessazioni  personale a tempo indeterminato
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2024

1 ISTRUTTORI Istruttore tecnico 100% 1 ISTRUTTORI Istruttore tecnico 100% X X

1 ISTRUTTORI Istruttore Amministrativo 100% X X

1 ISTRUTTORI Istruttore tecnico manut 100% 1 COLLABORATORE ESPERTO Coll tecnico Manut 100% X X

Assunzioni/Cessazioni  personale a tempo determinato

2024

1 ISTRUTTORI Istruttore Amm.vo Ex art. 90 70% 1 ISTRUTTORI Istruttore Amm.vo Ex art. 90 70%

1 ISTRUTTORI Istruttore Amm.vo 100% 1 ISTRUTTORI Istruttore Amm.vo 100% Proroga contratto

2025
Ad oggi non sono previste cessazioni di personale               Ad oggi non sono previste assunzioni di personale

2026 Ad oggi non sono previste cessazioni di personale Ad oggi non sono previste assunzioni di personale

Applicazione art. 21 c. 4 del vigente 
Regolamento Uffici e Servizi 
/Selezione a mezzo avviso pubblico



ALLEGATO E
 I costi per assunzioni e 

cessazioni sono comprensivi 

degli oneri

Allegato E)

PTFP 2024-2026                   

Rendiconto 2022

1.564.393,67

-39.831,26

1.524.562,41

5.603.971,56

27,21% Non virtuosi sopra 30,90%

26,90%

1.418.672,08

25,00%

354.668,02

0,00

1.773.340,10

1.315.930,12                      
VEDERE ART 7 DECRETO 17/03/2020 

DEROGA

2024

1.524.562,41

0,00
18.552,77
14.152,69
29.145,73 Assunzione già prevista nel P.T.F.P 2023-2025

-31.792,30
-30.670,54
-15.906,20

1.508.044,57                      
 

26,91%
CONFRONTO 27,21%      RISPETTATO                                                                                                          

(VIRTUOSITA' 26,90%)

ANNO 2025

1.524.562,41

0,00
28.287,50                           
31.792,30                           
31.792,30                           

-                                     
-31.792,30
31.792,30-                           
31.792,30-                           

0,00

1.521.057,61                      

27,14%
CONFRONTO 27,21%      RISPETTATO                                                                                                          

(VIRTUOSITA' 26,90%)

ANNO 2026

1.524.562,41
0,00

28.287,50                           
31.792,30                           
31.792,30                           

-                                     

-31.792,30
31.792,30-                           
31.792,30-                           

0,00
0,00

1.521.057,61                      

27,14%
CONFRONTO 27,21%      RISPETTATO                                                                                                          

(VIRTUOSITA' 26,90%)

2024 2025 2026

1.508.044,57               1.521.057,61                      1.521.057,61                                       

5.603.971,56               5.603.971,56                      5.603.971,56                                       

26,91% 27,14% 27,14%

TETTO INTERMEDI

Rispetto nel 2024 Rispetto nel 2025 Rispetto nel 2026

26,91% < 27,21 27,14% < 27,21 27,14% < 27,21

RISPETTO DEL VALORE SOGLIA DELLA SPESA DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2024-

2026 DECRETO 17 MARZO 2020 

FASE 1 - Applicazione art. 4

Spese di personale (Rendiconto /consuntivo) 2022

N.B. Non ci sono correttivi da inserire es: spese 

eterofinanziate, incentivi tecnici D.Lgs. 50/2016

Art. 3 comma 4 ter DL 36/2022 - CCNL 219-2021 il rinnovo non rileva sul valore soglia

Costo del personale depurato del rinnovo contrattuale

Denominatore (media entrate 2020/2021/2022-FCDE 2022) 

PERCENTUALE di CALCI 

VALORE SOGLIA DM FASCIA CALCI

FASE 2 TABELLA 2 Applicazione articolo 5

Non applicabile perchè                                          

NON VIRTUOSO

SPESA DI PERSONALE 2018

% DEL 2022 DA TABELLA 2

Valore massimo teorico

Eventuale incremento spesa di personale sostenuta per gli anni 2020/2022 che abbia comportato un 

superamento rispetto a quella sostenuta nel 2018 (Delib. 162/2022/PAR Corte dei Conti (VE)

Totale incremento calmierato

NON CI SONO RESTI ASSUNZIONALI DA TURN OVER INUTILIZZATI

valore medio di riferimento del triennio 2011/2013, da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater , della 

legge 296/2006

SIMULAZIONE SUL TRIENNIO 

ANNO 2024    Cessazioni previste: n. 1   Istr. tecnico - n. 1 Istrutt. Tecnico Manut.   Tot cessazioni n. 2                                                                                                                

Assunzioni previste:  n.1  Istrutt. Amm.vo   n. 1 Istr. Tecnico - n. 1 Operatore Esperto    Tot. assunzioni n. 3                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

Spese di personale 2022

costo assunzioni 2023 anno intero 
costo assunzioni 2024  - da data assunzione (sostituzione Istruttore tecnico)
costo assunzioni 2024  - da data assunzione (sostituzione Operaio)
costo assunzioni 2024 da data assunzione (Sostituzione mobilità)
cessazioni  2023 anno intero
cessazioni  2024 ( da data cessazione istruttore tecnico al 31/12) 
cessazioni  2024 ( da data cessazione Operaio al 31/12) 

tot. Spesa personale 

ART 6 COMMA 3 DM 17.03.2020 "I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le

definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del comma 1

dell'art. 4 e dalla Tabella 3 del presente articolo non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a

quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato." 

Anno 2025                                                                                                                                                             

Cessazione   n. 0   -      Tot.cessazioni N.0                                                                                                                                            

Assunzioni n.0 Tot. Assunzioni n.0 

Spese di personale 2022

costo assunzioni 2023 anno intero 
costo assunzioni 2024 anno intero (Operaio)
costo assunzioni 2024  - anno intero(sostituzione Istruttore tecnico)
costo assunzioni 2024 anno intero (Sostituzione mobilità)
costo assunzioni 2025
cessazioni  2023 anno intero
cessazioni 2024  anno intero Istrutt. Tecnico
cessazioni 2024 anno intero Istrt. Tecnico Manut
cessazioni  2025

tot. Spesa personale 

ART 6 COMMA 3 DM 17.03.2020 "I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le

definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del comma 1

dell'art. 4 e dalla Tabella 3 del presente articolo non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a

quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato." 

Anno 2026                                                                                                                                                             

Cessazione   n. 0   -      Tot.cessazioni N.0                                                                                                                                            

Assunzioni n.0 Tot. Assunzioni n.0 

Spese di personale 2022
costo assunzioni 2023 anno intero 
costo assunzioni 2024 anno intero (Operaio)
costo assunzioni 2024  - anno intero(sostituzione Istruttore tecnico)
costo assunzioni 2024 anno intero (Sostituzione mobilità)
costo assunzioni 2025
costo assunzioni 2026
cessazioni  2023 anno intero
cessazioni 2024  anno intero Istrutt. Tecnico
cessazioni 2024 anno intero Istrt. Tecnico Manut

27,21%

cessazioni  2025
cessazioni  2026

tot. Spesa personale 

ART 6 COMMA 3 DM 17.03.2020 "I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le

definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del comma 1

dell'art. 4 e dalla Tabella 3 del presente articolo non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a

quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato." 



Publika Servizi S.r.l. Allegato E2 - Raccordo tra spese e dotazione organica www.publika.it

Allegato E1

              1.315.930,12 

DOTAZIONE ORGANICA E RACCORDO CON IL LIMITE MASSIMO POTENZIALE ANNO 2024

PROFILO PROFESSIONALE  CON 13 

Funzionario  Tecnico 100%         25.146,71               4             100.586,85                            -                           100.586,85                        4 Funzionari                       23.212,35       25.146,71 
Funzionario  Amm.vo 100%         25.146,71               3               75.440,14                            -                             75.440,14                        3 Istruttori                       21.392,87       23.175,61 

Funzionario  Polizia Municipale 100%         25.146,71               1               25.146,71                            -                             25.146,71                        1 Operatori Esperti                       19.034,51       20.620,72 
Istruttore amministrativo 100%         23.175,61             12             278.107,31                    1              23.175,61                           301.282,92                      13 Operatori                       18.283,31       19.806,92 

Istruttore Tecnico 100%         23.175,61               3               69.526,83                   1                    1              23.175,61                             69.526,83                        3                      - 
Istruttore Tecnico Manutentivo 100%         23.175,61               1               23.175,61                   1                            -                                           -                         - 
Agente di Polizia Municipale 100%         23.175,61               4               92.702,44                            -                             92.702,44                        4 

Collaboratore amm.vo 100%         20.620,72               1               20.620,72                            -                             20.620,72                        1 
Collaboratore tecnico manut. 100%         20.620,72               2               41.241,44                    1              20.620,72                             61.862,16                        3 

            31 
TOTALE COSTO ASSUNZIONI              66.971,94                           747.168,76                      32 

Indennità di comparto a carico del bilancio                              1.753,32 
Previsione di trasformazioni da tempo parziale a tempo pieno

Progressioni Economiche                             63.727,53 
Personale in convenzione in entrata

Assunzioni a tempo determinato                             19.412,70 
Incarichi ex art. 110 comma 1
Incarichi ex art. 110 comma 2

Incarichi ex art. 90                             18.773,00 
Segretario Comunale                             46.440,33 

Assunzioni con contratti  di somministrazione
Altre tipologie di assunzioni di lavoro flessibile 

Fondo del trattamento accessorio                             29.976,88 
Retribuzione di posizione e di risultato delle Posizioni Organizzative                             70.500,00 

Fondo del lavoro straordinario                             12.023,12 
Altre spese di personale- Operai Forestali                           170.138,14 

Buoni Pasto                             14.000,00 
Assegni Nucleo Familiare

Oneri previdenziali                           365.271,74 
Irap                             99.347,73 

TOTALE IMPORTO LORDO DELLE SPESE DI PERSONALE A REGIME SU BASE ANNUA               1.658.533,25 

RACCORDO CON IL CONTENIMENTO DELLE SPESE DI PERSONALE

                 346.288,35 

TOTALE SPESE DI PERSONALE AL NETTO DELLE ESCLUSIONI DA CONFRONTARE CON MEDIA 2011/2013               1.312.244,90 

                     3.685,22  Margine di rispetto 

 Allegato E1 – TABELLA DI RACCORDO TRA DOTAZIONE ORGANICA E LIMITE MASSIMO POTENZIALE DI SPESA 
COME INDICATO DALLA LINEE DI INDIRIZZO PUBBLICATE SULLA GAZZETTA UFFICIALE 27/07/2018

LIMITE MASSIMO POTENZIALE DOTAZIONE ORGANICA: PARI ALLA SPESA DI PERSONALE DELLA MEDIA DEGLI ANNI 2011/2013
ART. 1 COMMA 557 LEGGE 296/2006

TEMPO 
DEL 

LAVORO

COSTO 
TABELLARE

 N. POSTI 
ATTUALI 

 Stipendio tabellare  
personale in servizio  

 PREVISIONE 
CESSAZIONI 

 PREVISIONE 
ASSUNZIONI 

 Spesa per nuove 
assunzioni / maggiori 

spese 

 Spesa totale FINALE 
(in SERV - CESS. + ASS.) 

 NUMERO POSTI 
Dotazione organica 

definitiva 

COSTO DEGLI STIPENDI TABELLARI DI ACCESSO
CCNL 21/05/2018

Personale in servizio a 
tempo indeterminato 
inclusi i dipendenti in 

comando/distacco

ALTRE VOCI CHE COSTITUISCONO SPESA DI PERSONALE
(i dati di dettaglio sono contenuti nella tabella che riassume le spese di personale - Art. 1 comma 557 legge 296/2006)

Voci escluse dal calcolo dell'art. 1 comma 557 della legge 296/2006
(vedi prospetto allegato alla Deliberazione)

COSTO DELLE ASSUNZIONI CONSENTITE AI SENSI DEL DM 17 MARZO 2020 IN DEROGA AL LIMITE DELL'ART. 1 COMMA 557 LEGGE 296/2006 PER 
COMUNI VIRTUOSI

 Articolo 7 comma 1 del DM 17/03/2020 - Va 
detratto lo stesso importo "scaricato" dalle 

assunzioni 

 Si tratta del rispetto del comma 557 e della 
dimostrazione della sostenibilità della 

programmazione dei fabbisogni 
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DATI PRESI DA CAPITOLI DI PEG

oneri  irap 
14206               4.190,76 
24337,46               7.423,61 
6554,54               1.902,14 
31185,01               9.085,25 
30658,74               8.534,67 
4386,96               1.368,70 
6868,94               7.080,32 
23243,71               2.139,47 
22479,85               6.655,33 
4991,95               1.432,41 
500                  170,00 
16000               5.992,50 
17317,36               4.500,00 
41532,02             11.785,37 
7372,35               2.139,47 
22512,12               6.546,60 
8132,48               2.214,87 
6011,59               1.743,26 

288291,08             84.904,73 



A2038/03 

Modello 1 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

 

 

      Al Comune di  

______________________________________________ 

____________________________ 

 

 

 

OGGETTO:  Dichiarazione attestante l'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi del 

D.Lgs. n. 39/2013 

 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ 

in qualità di _____________________________________________________________________________, 

consapevole della responsabilità penale che la legge prevede nel caso di dichiarazioni mendaci, esibizione di 

atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, secondo l’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 

2000, nonché dell’obbligo di pubblicazione della presente 

 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità 

 

- che non sussistono cause di inconferibilità dell’incarico previste dal D.Lgs. 08.04.2013 n. 39; 

- che non sussistono cause di incompatibilità a svolgere l’incarico previste dal D.Lgs. 08.04.2013 n. 39, 

obbligandosi comunque a presentare annualmente una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di 

incompatibilità di cui al D.Lgs. 08.04.2013 n. 39.  

La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del predetto D.Lgs. n. 39/2013. 

 

 

Data ____________________________ 

 

 

____________________________________ 

        FIRMA DEL DICHIARANTE 

 



Modulo n. 2 
 

Dichiarazione interessi finanziari e conflitto di interessi - dipendenti 
 

 
Al responsabile di servizio competente 

p.c. al Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione 

 
OGGETTO: Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse – 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 
 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 
 
PRIMA SEZIONE 
 

Il/la Sottoscritto/a …………………………………………………………. dipendente di questa 

Amministrazione, con la presente dichiarazione comunica che negli ultimi tre anni: 
 
 NON ha/ha avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo 

retribuiti con soggetti privati. 


 ha/ha avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti 

con soggetti privati. In tal caso, precisa inoltre che: 
 

in prima persona, o i parenti o affini entro il secondo grado, il 

coniuge o ilconvivente hanno ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha 

avuto i predetti rapporti di collaborazione: 
 

……………………………………………………………………………………………………… 
................................................................................................................................................. ........... 

 
tali rapporti sono intercorsi o intercorrono con soggetti che abbiano interessi 

inattività o decisioni inerenti al Settore di appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate: 
 

……………………………………………………………………………………………………… 
............................................................................................................................. ............................... 

 

 
Le suddette informazioni devono essere rese dal dipendente all'atto dell'assegnazione al Settore 

e, in fase di aggiornamento periodico, all’atto della instaurazione di ciascun rapporto. 
 
SECONDA SEZIONE 



Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………….… dipendente di questa 

Amministrazione, con la presente dichiarazione comunica che: 
 
 

A) non hainteressi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la 

funzionepubblica assegnatagli.  
 

 ha interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 
pubblica assegnatagli: 

……………………………………………………………………………………………………… 


B) non haparenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che 

esercitanoattività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il 

Settore di appartenenza o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore 

stesso.  
 

 ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitano 

attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore 

di appartenenza o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore stesso: 
 
………………………………………………………………………………………………………. 
…......................................................................................................................................................... 
 

 

Le comunicazioni di cui al periodo precedente devono essere aggiornate periodicamente 

e, comunque, almeno una volta all’anno. 

 

Il/la sottoscritto/a, preso atto che, ai sensi dell’art.76 del DPR n.445/2000, le dichiarazioni 

mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, 

dichiara che le informazioni sopra riportate sono complete, esaustive e corrispondenti al vero. 
 
Ai sensi dell’art.38, comma 3, del DPR n.445/2000, si allega alla presente dichiarazione, 

copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 
 
Luogo e data _____________________________ 
 

 

Firma 

___________________ 



Modulo n. 2 
 

Dichiarazione assenza conflitto di interesse consulenti e collaboratori e 

svolgimento eventuali incarichi 
 
 
 

Al responsabile di servizio competente 
 
 
Il/la sottoscritto/a, …............................................................................................................................ 

 
nato/a a ................................................................................................... il.............. ............................., 

 

DICHIARA 

 

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle conseguenze penali previste 

dall’art.76 del Testo Unico di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, per le ipotesi di falsità 

in atti e dichiarazioni mendaci, 
 
relativamente all’incarico di componente unico dell'organismo indipendente di valutazione 

 
CHE 

 
1) ai sensi dell’art. 53, comma 14, del D. Lgs. n.165/2001 e successive modifiche ed integrazioni:  
(barrare una delle due seguenti ipotesi) 
 
di trovarsi nelle seguenti situazioni potenziali di conflitto d’interesse(specificare di seguito) 

 
….............................................................................................................................................….......  
…………………………………………………………………………………………………......... 
 
di NON trovarsi in nessuna situazione, anche potenziale, di conflitto d’interessi 

 

- di accettare le condizioni contrattuali previste nel disciplinare di incarico; 

 

2) che ai sensi dell’art.15, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n.33/2013 e successive 
modifiche ed integrazioni:  
(barrare una delle due seguenti ipotesi) 
 
di svolgere incarichi e/o di essere titolare di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziatidalla pubblica amministrazione, ovvero di svolgere attività professionale a favore di tali 

enti  
(specificare di seguito) 

 

Ente Tipologia incarico Durata Compenso 
    

    

    

    

    



di NON svolgere incarichi e/o di NON essere titolare di cariche in enti di diritto privato 

regolati ofinanziati dalla pubblica amministrazione, ovvero di NON svolgere attività 

professionale a favore di tali enti 
 
3) che non presenta cause d'inconferibilità e/o incompatibilità a svolgere l'incarico di cui 

sopra per il Comune di Calci (art.20 del D.Lgs. n.39/2013); 
 
 
(luogo e data) …………………., …../…../………/ 

Firma 
_________________ 



MODELLO 3

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE SVOLGIMENTO DI INCARICHI ESTERNI

Al Responsabile del Servizio
o al Segretario in caso di PO

SEDE
Io sottoscritto__________________________________nato a __________________________
il______________residente in____________via______________________________________
in qualità di dipendente del Comune di Calci presso il Servizio______________________
chiedo autorizzazione a poter svolgere il seguente incarico :
• Tipologia dell’incarico__________________________________________________________
• Soggetto a favore del quale svolge l’incarico__________________________________________
• Codice Fiscale o Partita IVA soggetto conferente_____________________________________
• Modalità di svolgimento__________________________________________________________
______________________________________________________________________________
• Data inizio prevista______________ data finale prevista________________________________
• Compenso proposto o gratuito_____________________________________________________
In caso di conferimento di incarico da parte di amministrazione pubblica:
• La normativa di legge di applicazione dell’incarico_____________________________________
• Le ragioni del conferimento________________________________________________________
• I criteri di scelta utilizzati dall’amministrazione ________________________________________
• L’Obbligo da parte della società di comunicare i pagamenti di qualsiasi compenso, effettuati al
dipendente, entro 15 giorni al Comune di Calci – Ufficio Personale;
In caso di conferimento di incarico da parte di enti pubblici economici o privati:
• Eventuali legami del Comune di Calci con la citata società (esempio fornitori, clienti e
quant’altro)______________________________________________________________________
• L’Obbligo da parte del soggetto conferente l’incarico di comunicare i pagamenti di qualsiasi
compenso, effettuati al dipendente, entro 15 giorni al Comune di Calci –Ufficio Personale;
dichiaro inoltre
• che l’incarico non rientra tra i compiti del Servizio di assegnazione ed ha carattere saltuario ed
occasionale;
• che non sussistono motivi di incompatibilità con le attività attualmente prestate;
• che l’incarico sarà svolto fuori dell’orario di lavoro, senza utilizzare beni, mezzi ed attrezzature
del Comune di Calci;
• che in ogni caso saranno assicurate prioritariamente tutte le attività di istituto anche a carattere
eccezionale e straordinario, senza che l’incarico possa influire in tali attività

lì_________________ Firma ______________________________

AUTORIZZAZIONE
Io Sottoscritto___________________________Responsabile del Servizio _________ vista la
richiesta del Sig. __________________________
Certifica
Che, in relazione alla richiesta presentata di nulla osta allo svolgimento dell’incarico da parte del
Sig.__________________ non sussistono cause d’incompatibilità di diritto e di fatto o situazioni,
anche potenziali, di conflitto di interessi con le attività di istituto svolte dal citato dipendente.
Si precisa, inoltre, che non sussistono esigenze organizzative tali da impedire l’autorizzazione
richiesta, tenuto conto delle esigenze del servizio da me diretto e dell’impegno richiesto per
l’incarico conferito.
La domanda così come sopra formulata, unitamente alla presente autorizzazione viene rilasciata sia



al Dipendente che al soggetto conferente l’incarico, nonché all’Ufficio Personale al fine degli
adempimenti previsti dalla normativa vigente in tema di autorizzazioni e adempimenti per
l’anagrafe delle prestazioni.
Si ricorda l’obbligo da parte del soggetto conferente l’incarico al dipendente di comunicare i
pagamenti di qualsiasi compenso, effettuati al dipendente, entro 15 giorni al Comune di
Calci –Ufficio Personale.
In difetto, oltre alle sanzioni per le eventuali violazioni tributarie o contributive, si applica una
sanzione pecuniaria pari al doppio degli emolumenti corrisposti sotto qualsiasi forma al dipendente
pubblico. Anche la sola mancata comunicazione dei compensi corrisposti ai dipendenti pubblici
anche se autorizzati comporta l’applicazione della sanzione.

Data………….Firma………………………..
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